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Il trattato italo-tunisino 


Dopo aver tagliata la coda ai pettegolez- 
zi e agli scaudali, facendo finalmente una 
distinzione fra la morale amministrativa e 
la morale delle denigrazioni e delle calun- 
nie, la Camera ha iniziata la discussione 
sul trattato italo-tuvisino, 

Dopo un eccesso di zelo dell'on. Ottavi, 
che considera i trattati soltanto a base di 
vino e di olio d'oliva, gli on. Saporito e Mu- 
catori attaccarono con un altro eccesso di. 
tetorica a base fosforica, il trattato e forni- 
sono così buon giuoco al Ministro degli este- 
i, che pronunziò un ottimo discorso, misu- 

imo nelle conclusiom. 

« gli oratori, il più positivo ci è sem- 
bratv l'on. Sciacca della Scala, il quale ha 
mirato a trai 
tato i min 


tessa guisa che lo stato di fatto impo- 

di e alla meglio il trattato, 

per non trovarci in una situazione senza u- 

scita e più dannosa che mai, così lo stesso 

stato di fatto imporrà fra nove anni di ac- 

cettove il trattamento della nazione più fa- 

a meno che non accada in Europa 

qualclie cosa di grosso da mutare la presen- 
te» none. 

Dupo tutto è desiderabile che la presente 
situazione, con tutti i suoi danni e vantag- 
gi, possa durare lungamente. 

Ma lasciando l'avvenire per il presente, 
la questione del trattato è molto semplice : sì 
poteva ottenere di più? e non potendoottenere 
îli più era meglio romperla addirittura per 
vannicchiarei nel sistema della politica vati- 
cana, che aspetta dal temp» la rivendicazio- 
ne del suo, così detto, buon diritto ? 

La risposta non può esser dubbia ed è 
per questa ragione che appena letto il trat- 
tato, abbiamo detto, come per quello con- 
clusv col Negus : si temeva di peggio : anzi, 
tutto considerato è relativamente parlando, 
l'italo-tunisino è migliore del trattato di pace. 

L'on. Saporito ha detto che la borsa. di 
Parigi non è una necessità della vita ita- 
liana. Non abbiamo aspettato « dire altret- 
tanto: ma questa osservazione regge per il 
caso di trattative commerciali, nelle quali 
si sacrificassero gli interessi dell'industria 
nazivnale per aver favorevole, o per lo me- 
no non ostile, il mercato finanziario francese. 

Per il trattato colla Tunisia era questio- 
ne dell'antico dilemma: o mangiare questa 
minestra o saltare questa finestra. 

Lo stesso si potrà dire quando si dovesse 
venire a un trattato di commercio colla Fran- 
cia: ma c'è una differenza. Saltando la fi- 

nella vertenza tunisina, si cadeva per 
saltandola rispetto a un trattato col- 
a Francia si casca in piedi. 


Politica e Diplomazia 


Pietroburgo, 15. — Il granduca Sergio, go- 
vernatore generale di Mosca, è atteso qui per 
ferire sui disordini di quella città provocati da- 

li studenti. Si assicura che il granduca, che è 
fatto segno allo scherno degli studenti, avrà un'al- 
.tra destinazione dentro îl mese corrente, 

Londra, 15. — La Regina Vittoria e la pri 
cipessa Beatrico giungeranno îl di 11 marzo pros- 
simo a Cimiez, ove si tratterranno sette settima- 
ne. L'yacht reale traverserà la Manica da Port- 
smouth a Cherbourg e la Regina di lÀ recheras- 
gi direttamente a Nizza con un treno speciale. 

- Il duca di Cambridge si recherà a Cannes 
subito dopo Natale e dopo tre settimane di sog- 
giorno colà partirà per il Cairo, eve rimarrà due 
mesi all'Hotel Continentale. 


Berlino, 15, — Col 28 i Sovrani verranno 
alla capitale per due mesi e durante le feste 
quasi tutta la famiglia regnante sarà riunita al 

astello. 

Sono attesi infatti il principe e la principessa 
Enrico coi figli, la principessa Federico-Carlo di 
Assia e la principessa di Schaumburg-Lippe, sorel- 
£ dell'Imperatore. 


L'Aja, 16. — La Regina e la Keggente tor- 
nate qui in eccellente salute passeranno alla ca- 
vitale le feste natalizie. In primavera le due 
Regine visiteranno la Riviera. 

Farigi, 15, ore 18,10 — Si smentisce la no- 
Vizia delle dimissioni del sig. Cambon. 

Berlino, 15, ere 20,15. — Da Pietroburgo si 
annunzia che l'ambasciatore russo a Pa.igi, Moh- 
fenbei, è atteso colà. 

‘Lo Scià di Persia si recherà a Pietroburgo in 


primavera. 
RS 
Il Re di Serbia. 


(8) Vienna, 15. — Re Alessandro di Serbia 
si reca, oggi, a Linz per incontrarvi Re Milano, 
proveniente da Parigi, e stasera ritornerà con lui 
A Vienna, 


bi Il Terzo. Stato 


Già alcuni anni addietro, cioè fin da quando ven- 
nero în voga i Congiessi cattolici, mi parve in- 
dispensabile far presenti i pericoli si quali con 
quelle riunioni si poteva andare incontro, natu- 
ralmente senza volerlo. E notai fin d'allora l'ana- 
logia che passava fra i frequentatori di queste 
assemblee, & il Terzo Stato che rovesciò la mona:- 
thia in Francia e mandò Luigi XVI al patibolo. 

Natnralmente parvi 
rero esagerati, ed 


ilone. Mi p 7 
freate giudizio del Congresso, cattolico 


Lione, che ne dà il Corriere Nazionale di Torino, 

argano dell’episcovato subalpino. Riferisco testual- 
nente: 

‘" molto importante ed istruttivo, dice quel 

* periodico N, 328, un» stu attento senti- 

me.ti che si vanno manifestando nel Cungresso 

di Lione, Vi si scorge a chiare note la tendenza 

" , par militante sotto ban- 

‘unisce parte del clero spe- 

10 al clero 


“ nolente, dietro a 

zioni, ma questa tendenza non è buona. n 

Il Corriere Nasionale si mostra tutto sorpreso 
di questo fa to, che invece non soio era prevedi- 
bile, come fa preveduto fin dai primordi di quel- 
la agitazione, ma era una conseguenza inevitabile 
del prego indirizzo, Si ripete tatti i giorni che 
la rivoiuzi ne italiana fu iniziata dai Congressi 
degli scienziati. Evano radunati da goveini per 
favorire la scienza, ed invece favorivano la ri- 
oluzione, 


Se nun aveasero avuto che uno scopo selentifi: |. 


co, sarebbero passati inosservati. Lo stesso dob- 
biamo aspettarci dai Congressi cattolici. L'auto- 
rità ecclesiastica si Insinga di farne degli agenti 
di religione, ma è oso dir necessario, che diventi» 
no centri di rivoluzione religiosa; cioè compier 
nell'ordinamento ecclesiastico del giorno, l'opera 
di distrazione che ha compiuto il ‘l'erzo Stato di 
Francia nell'ordinamento monarchico feudale di 
la Francia. Siamo sempre nella condizione del fan- 
ciullo che domanda un coltello alla madre, nella 
convinzione di non tagliarsi ! 

Perchè infatti non avrà ad esser così? Che dif- 
ferenza passa fra i Congressi cattolici e i rivo- 
luzionari ? Assolutamente nessuna, nemmeno quel- 
la dei nomi. Si chiamano Congressi, si distiuguo- 
no in sociali, democratici e pertin socialisti. I pro- 
motori di questi Congressi, tanto obbediscono ad 
ur'idea rivoluzionaria, che copiano perfino i nomi 
rivoluzionari. Ed oso affermarlo : non passerà 
gran tempo che, andando di questo passo, si trat- 
terà di Rivoluzione Cattolica !... 

Siamo infatti già al punto che non solo il L 
cato, ma la parte meno prudente del Clero si 
prova a vincer la mano ai Vescovi ! E' egli preve 
dibile che una volta posta su questa strada, si 
urresterà ? 

Il Cittadino di Genova, altro organo officioso 
dell'Episcopato Ligure, rincara la dose, nel suo 
n. 339 e si preoceupa di coloro “ che tendono più 
verso la scuola democratica liberale che verso 
quella cristiana. ,, E soggiunge poco dopo: “ Il 
pericolo che sorge dal Congresso di Lione non è 
tanto nel presente quanto nell'avvenire; e non è 
solo nella corrente sociale, ma si manifestò ezian- 
dio nelle quistioni religiose ed in quelle scien- 
tifiche. 

Ne si dica che questi apprezzamenti si riferi- 
scono al solo Congresso dì Lione; perchè il gior- 
nale genovese, lamenta che il Can. Portal in una 
assemblea di Clergymen anglicani, l'Ab. Char- 
bonnel col suo Congresso delle Religioni, l’Ab. 
Daéns nel Belgio, ed altri anche negli Stati Uniti 
del Nord-America abbiano come si suol dire sal- 
tato la sbarra, e soverchiamente abbondato in sen- 
so sovyersivo. 

Evidentemente non ho raccolto questo giudizio 
per la magra soddisfazione di provare al lettore 
di aver preveduto a tempo questi pericoli, quan- 
do i cattolici si callavano di impradenti entusia- 
smi. Il merito se fo, unico, non fu certamente 
gi Basta aver presente che la religione cat- 
tolica si diffonde colla predicazione del Vangelo 
e non cvi Congressi sociali, politici democratici o 
con qualsivoglia :Itro nome. Fin dai primi secoli 
la Chiesa ebbe i gnostici e già San Paolo racco- 
mandava ai fedeli di astenersi dalle “ intermina- 
bili genealogie , che corrispondono più di quanto 
paia a prima vista, alle disgiunzioni sociali dei 
nostri congressi. 

Per mo l'importante è vedere perchè il pensie- 
ro cattolico si diverte dalla retta strada e cade 
in questi eccessi, e come mai nella Chiesa Catto- 
lica Romana si pronunzi un'anomalia che non si 
trova nelle altre credenze cristiane. Che cioè l'e- 
lemento laico che concorre in tutte le altre cre- 
denze allo sviluppo dell'idea reliziosa, nella Chie- 
sa Romana, non riesca che di inciampo. 

Già ho fatto notare poche settimane fa, par- 
lando delle ordinazioni anglicane, che in quella 
Chiesa, come nelle altre credenze cristiane, esiste 
un ministero che da più secoli ha cessato di fun- 
zionare nella Chiesa Romana. 

In tutte quelle credenze quel ministero essen- 
zialmente sociale, forma come il tratto di unione 
fra il sacerdozio e la plebe, Abbiamo visto di 
questi giorni che sotto lo stesso governo turco, 
si è raccolta un'assemblea di cristiani per l'ele- 
zione del Patriarca, dove il clero conta meno del 
terzo dei voti. Nelle ultime quistioni della Chie- 
sa Bulgara abbiamo visto clero e popolo provve- 
dere d'accurdo. Vediamo in Russia il clero pro- 
cedere collo stesso ordine, Nei paesi protestanti 
poi clero e popolo provvedono nella maggior par- 
te dei casi. 

Ma ciò sarebbe impossibile nella gerarchia cat- 
tolica. Nei paesi cattolici vi è come si direbbe in 
geometria, una soluzione di continuità, un'inter- 
razione di rapporti ; fra clero e popolo manca il 
tratto di unione, la ‘corrente religiosa si arresta, 
non comunica più. Questo difetto, reso più sen- 
sibile ai nostri tempi dalla diffusione della stam- 
pa e dalla parte che lo masse cominciano a pren- 
dere alle grandi questioni sociali, è stato avver- 
tito dalla gerarchia romana. 

Si è sentito il bisogno di chiamare il popolo a 
partecipare al movimento religioso. Disgraziat 
mente si è sbagliato strada, 

La strada regia della Chiesa, era quella pre- 
scritta dal Vangelo e dalla lina: rialzare il 

del clero, fargli comprendere il dovere di 

indotta esemplare, riordinarlo con la mag- 
giore conformità alla disciplina. Quello era il 
vero canale per comunicare alle masse la cor- 
rente reliyiosa, 

Ma quella opera parve troppo lenta e sconve- 
niente. A chiunque propone di ricondurre il cle- 
rv ad una vita più esemplare, si butta in faccia 
l'accusa di guastames:ieii. Abbiamo bisogno di 
far massa contro l’incredulità: prima atterriamo 
il nemico e poi provvederemo al resto! E non si 
scorge che il riordinamento della gerarchia è il 
solo, il vero, l'unico modo di atterrare il nemico! 

Invece si è ricorso ai congressi, ai pellegi 
naggi, alle dimostrazioni. Dimostrazioni il cui 
effetto dura quanto il fatto; discassioni dove l'e- 
lemento laico trasmoda. Non è questo il mezzo di 
ristabilire la corrente religiosa tra clero e popolo. 

La Chiesa cattolica, deve necessariamente ver 
ricevuto da Dio i meszi di governare il popolo 
cristiano: non lo cerchi nei congressi, nei gior- 
nali, nelle pubblicità: lo cerchi în sè stessa. Sia- 
mo sempro i discepoli di Gesù Cristo, il quale 
Hicova gi farisei: il Regno di Dio non viene cor 
apparato: l'avete in mezzo a voi! Semtor. 


Nelle colonie spagnuole. 
pevza, 
ALLE FILIPPINE. 

(8) Wimdrid, 15 — Un dispaccio allo Heraldo 
dice che gli indigeni Lanaos (Mindanao) sono insorti 
ed hanno ferito il comandante di una cannoniera 
spagnuola, 4 E 

Grande agitazione regua a Mindanao. Vi si teme 
una grave insurrezione. 

La situazione di Manilla è turbata. 

A CUBA 

(8) Madrid, 15. — Si fa dall’Avana: Un bat 
taglione di fanteria ed uno squadrone di cavalleria 
hanuo sorpreso a Luz le bande riuuite degli insorti, 
agli ordini di Aguirre, Castillo, Aranguren e Carde- 
nas, e 16 launo sconfitte ed inseguite per due giorni. 

Gl'insorti lasciarono sul campo 19 morti, molti fe- 
riti ed ottanta cavalli. 


ge 
Sulla morte di Maceo. 


I giornali sono pieni di particolari sulla morte 
di Maceo, dai quali però non risulta affatto che 
il famoso cabecilla fosse attirato in un agguato 
ed assassinato. 

‘Risulterebbe invece che Maceo, non avendo po- 
tuto superare la munitissima linea della Tocher. 
dovette tentare un'altra via molto più i perito, 
fella quale, accerchiato dagli spagnuoli, fu scon- 
fitto ed ucciso. 


La Regina 
figlio maggiore d 
la colvnna 8} 


I provvedimenti finanziari 


Come si spiega, ci chiede un antico abbonato, 
che il Pop. Rom. non si occopa dei nuovi pro- 
getti finanziari dell'on. Branca? 

Si spiega facilmente, In questi pochi giorni la 
Camera non ha tempo di ocenparsene. Ci sono 
altri progetti, che non possono essere rinviati al 
di là della fine d'anno, sicchè esaminando adesso 
4 progetti finanziari, converrebbe riesaminarli in 
seguito. 

Per ora ne pubblichiamo il testo o il riassunto 
per norma dei lettori. Durante le ferie ce ne oc 
cuperemo, tanto più che da una prima lettura ci 
è sembrato che siano stati, come suol dirsi, al- 
quanto abborracciati, senza tener conto esatto 
delle CoNeaTuenaO per la finanza dello Stato e per 

dei Comuni. 
progetti, che tendono a dare impalso 
;à economica, no» si riflette che siamo 
da pletora, ossia da eccesso di produ- 
zione, come nelle iudustrie tessili, sicchè l’agevo- 
lara l'impianto di nuove fabbriche non farebbe 
che preparare delle delusioni e acuire la crisi. 

Qua e là ci sono alcune disposizioni utili, ma... 
rari nantes. 

In una parola i progetti dell'on. Branca han- 
no gli stessi difetti che presentano quelli dell'on. 
Rudini. Non sono stati studiati abbastanza, come 
lo imponeva la materia e sovratutto la necessità 
di evitare sensibili spostamenti d'interessi, 

In un paese, ancora adolescente, che non ha 
avuto tempo di lasciar assadare e riposare i suoi 
ordinamenti, amministrativi ed economici, certe 
modificazioni che sembrano lievi ed anche ispi- 
rate dalle migliori intenzioni possono recare pro- 
tondi turbamenti. da L R 

Ora, per fare una critica coscienziosa di que- 
ati progetti, nei quali la politica di partito non 
entra, non basta fermarsi. alla superficie, difetto 

incipale dei progetti stessi: ci vnole tempo e 


Parlamenti esteri 


GERMANIA. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 15, ore 17,10, — Discutendesi al 
Reichstag il progetto di riforme del Codice pe- 
nale e civile, il Ministro della Giustizia dichiara 
che i governi confederati acconsentirebbero al ri- 
stabilimento della Corte appello per raffermare 
nel popolo il sentimento della giustizia. 

Dichiara poi che il Governo, visto la grande 
disparità di opinioni che esiste tra esso e i vari 
partiti del Reichstag sulla queatione, specialmente 

uanto riguarda i cinque invece dei tre giu- 
dici pei tribunali correzionali, riunnzia a conti- 
nuare la discussione della riform: 


iel Benadir. 


(8) Zanzibar, 15. — Una barca indigena re- 
ca da Magadiscio lettere del Commissario Dnlio 
in data del 3 dicembre. 

Nel giorno 2 dicembre il Governolo aveva bom- 
bardato-il villaggio di Gesira, a dieci miglia sud 
di Magadiscio, abitato da Uadan che avevano pre- 
so parte all’eccidio della spedizione Cecchi, 

A Magadiscio continuava il procedimento con- 
tro gli aggressori fatti prigionieri. Cinque rico- 
nosciuti colpevoli erano già stati fucilati. 

Questi energici provvedimenti avevano prodot 
to efficace impressione, 

- 

Il ministero degli esteri avendo chiamato 
a Roma per conferire i signori Mylius e Car- 
minati della Società per il Benadir, ha mo- 
dificato in seguito a queste conferenze coi 
milanesi, il primo concetto, ritenendd? che 
basti l'invio del cap. di vascello cav. Sor- 
rentino, al quale furono date speciali istru- 
zioni scritte. 

Il cap. Sorrentino è partito ieri sera (15) 
per Napoli per imbarcarsi sull’E/a, che sal- 
Pperà sabato. 

In conseguenza il cav. Filonardi non par- 
te più e tutte le altre notizie date non cor- 
rispondono più alle deliberazioni del governo. 
‘0 "#91PPt 


Gli affari d'Oriente 


(Servizio speciale del Pop. Rom! 

Parigi, 15, oro 1625. — Nei circoli politici 
si temono complicazioni in Oriente. 

dice che le potenze si sono accordate per 
detronizzare il Sultano qualora rifiutasse l'ap- 
plicazione delle riforme. 

Il New-York Herald dice che l’Italia aderi alla 
proposta anglo-franco-russa di forzare i Darda- 
nelli e di occupare il Bosforo. Si aspetta la ri- 
sposta della Germania. 

(S) Londra, 15. — Il Daily Telegraphha da 
Vienna : “ L'ambasciatore russo a Costantinopoli, 
de Nelidoff, ed il ministro degli esteri, conte Go- 
luchowski, concordarono il testo di una comuni- 
cazione da farsi alle potenze riguardo la Turchia, 

“ Si crede che un ultimatum verrà spedito al 
Sultano, » 

(8) Londra, 15, — Il Times ha da Atene che 
un grande movimento insurrezionale si prepara 
nella Macedonia e nell'isola di Candia. 

Y—_ __y,_ _iall 


ARMI ED ARMATI 


Bilancio militare inglese. 


La St James annunzia che il bilancio 1897 
velato prevede un aumento notevulo nll'efttiro 
delle truppe regolari: sarebbero creati 8 battaglioni 
di fanteria; rinforsata la cavalleria, che sarebbe di- 
visa in tre brigate; l'artiglieria sarebbe aumentata 
di 18 batterie da campagna su 4 pezzi 
La marina tedesca. 
P' stato pubblicato a Berlino l'Annuario ufficiale 
della marina per il 1897. Secondo quell'annuario la 
marina tedesca conta,15 ufficiali di bandiera, cioè 


2 awmiragli, 8 vice-ammiragli e 10 contrammiragli.. 
Ha poi 4 capitani di 'macalo © 76 capitani di cor- 


ina tedesca possiede 21 corazzate, di cui 
, che sono Kurfrat Friedrich Wilk- 


inerociatori, 10 asvisi, 14 navi-scuole e 


A rai 


| PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 15 dic. — Pres. Villa — ore 14 


IMBRIANI (dopo il verhale) vuol completare il 
pensiero espresso ieri sera nel senso che quanti di- 
lspidano denaro pubblico, conti, marchesi, prefetti, 
ministri non devono essere sottratti alla responsa» 
bilità, come pure i travetti che compilano, i sena- 
tori che firmano, i ministri che presentano le in 
chieste. Tanto vale non presentare le relazioni. (A- 
veva finito cosi bene ieri sera!) 

PELLOUX presenta la proroga dei decreti 1894 
sullod. militare per un tempo non al di là del 30 

a 
KNSÎ" sulla cattara del « Doelwyck » 

BRIN rispondendo all'on. santini, dice che la sen- 
tenza della Commissione delle prede (che si pubbli» 
ca'oggi) ha ritenuta legittima la cattura della nav: 
ma uon ritenne, essendo cessato lo stato di guerr 
si potesse mantenere la confisca del piroscafo stes 

SANTINI. Acceona al danno che ne verrà ai m 
rinai che avevano sulla cattura diritti indiscutibili. 
Dabita che l'abbandono della confisca sia stato im- 
posto dal Negus nella stipulazione della pace. Rit 
ne imprescindibile la ripartizione della preda fra gli 
aventi diritto. Ritiene quindi che il gover si 
pelli alla Cassazione, poichè la sentenza rappresenta 
il completo trionfo di speculazioni inqualificabili, 
compiute da stranieri nel nostro paese. 

BRIN se la svigna abilmente dichiarando che pub- 
blicata la sentenza consulterà il guardasigilli. 

GALIMBERTI {a Imbriani) informa di aver prov- 
veduto alla cattedra d'italiano al liceo di Trani. 

- 


DE NICOLO' interroga il mio, della guerra a 
proposito delia sentenza di Palermo che assolvette 
il cap. Vescovini per quel soldato del 29. art. che 
fu attaccato alla coda del mulo, ondo contiunare la 
marcia. 

PELLOUX. Dice che si usa permettere ai soldati, 
specie d'art. da montagna, che sono stanchi, di at- 
taccarsi alle code dei quadrupedi, come pure sono 
obbligati i soldati nd attaccarsi alle code dei muli 
nelle discese per non cadere. 

IMBRIANI. Bell'abitudine ! 

PELLOUX. E' così, Del resto quando ricevetti il 
reclamo del padre del soldato, lo trasi 
e si fece il processo, Io feci anche di più 
Tribanale Supremo se fosse stato il caso di ricorrere 
nell'interesse della legge. Il Trib. Sup. ritenne non 
fosse il caso. 

Voce, Come nel caso Macola! 

PELLOUX! Non discuto dunque la sentenza: ri- 
tengo però che il cap. Vescovini avrebbe fatto cosa 
più corretta, invece di ricorrere a quel sistema por 
persuadere il soldato a marciare, a deferirlo ad un 
Consiglio di disciplina. 

PRINETTI a Lucifero, Der provredero ai danni 
del porto di Cotrouo occorrono 700,000 lire, quindi 
ci vuole un progetto. 


Convenzioni Italo-tunisftà 


SCIACCA DELLA SCALA non intetde fare op- 
posizione al Gabinetto. Esuminerà quindi il trattato 
dal lato eeonomico. 

Molte voci importanti per la esportazione nostra 
in T'unisîa sono aumentate, in confronto della ta- 
riffa 1868. 

Comprendè lo difficoltà în cui si trovò il Guver- 
no, e voterebbe la legge, ove si chiarissero due punti 
principali, senza chiedere nemmeno perchè il Gover- 
no abbia concesso alla Francia la vantaggiosa navi- 
gazione di scalo. 

I due puoti sono questi: 1.0 che per tariffa mi- 
nima francese deve intendersi quella attualmente in 
vigore e non quella qualunque che eventualmente la 
Francia potrà foggiare in ogni tempo; 2.0 le capi- 
tolazioni, Egli ritiene che queste nou siano abrogate 
© potranno tornare in vigure, se, a capo dei 9 anni, 
un altro trattato non sia stipulato, Secordo lui il 
trattato attualo è una semplice sostituzione delle 
capitelazioni per 9 anni, 

Se invece, dopo i 9 auni, dovesse entrare in vigore 
la tariffa generalo francese, questo trattato di oggi 
asrebbe una cessione economica della Tunisia alla 
l'rancia, ed egli non la voterà mai. Fa un confronto 
tra le due tariffe e attende risposte categoriche su 
questi punti. Se non fossero confermi a quasto egli 
espose, il trattato sarebbe un debito usuraio di un 
figlio di famiglia. (Approvazioni). 

OTTAVI. Trova il trattato la soluzione più sod- 
disfacente che si potesse ottenere oggi. 

Sa bene che il commercio del vino e dell'olio sarà 
distrutto in Tunisia ; ma, iu compenso avremo altri 
vantaggi in altre merci e derrate perle quali si svi- 
lopperà la esportazione ! (Quali ?) 

La parte notevole del trattato sta in ciò che non 
peggicra la condizione dei nostri connazionali in 
‘Tunisia, E infine, fra i rumori, loda il governo di 
aver concluso questo trattato. 

GUERCI. Se questo trattato, che pur si presta a 
moltissime ceusure, contribuirà a distruggere malia- 
tesi ed equivoci tra Francia © Italia, merita l'appro- 
vazione, 


SALANDRA, Si limita ad augurare che questo 
trattato non sia definitiva sistemazione dell'Africa 
Sett, Domanda se siano in curso trattative per un 
definitivo accordo commerciale fra Italia e Francia, 

Questo trattato di Tunisi dovrebbe essere la pre- 
fazione di quell'accordo, altrimenti non avrebbe rà- 
gione di essere. 

MURATORI. Questo trattato è la negazione de- 
gli iuteressi italiani in Tunisia : In esso sono con- 
sacrati i ventaggi tutti alla Francia, i danni tutti 

noi. fa una critica minuta dei vari articoli. 

Gl'italiani sono dai monopolii danneggiati nella na- 
vigazione e i loro figli potranno essere naturalizzati 
francesi. 

Il console non è più neppure il notaio della Colu- 
nia, com'era prima. 

La convenzione pel mantenimento delle “ scuole 
attualmente esistenti , è la limitazione in avvenire 
delle nostre scuole all'estero. 

E i sodalizi nostri ? abbandonati ai francesi ; lo 
apedale 6 la posta nostra perdono la loro importanza, 

te abolito le capitolazioni e riconosciuta la s0- 
vranità frametse in Tunisia. 

Pensi il Governo che il Mediterrane» è ora un lago 
francese © che Biserta fortificata è una minaccia pe- 
renne per la Sicilia. 

DI RUDINI' presenta un progetto per provve- 
dere alia tumulazione della salma di Michele Amari 
nella chiesa di 5. Domenico a Palermo. p 

'SAPORITO (pres. della Comm.), parla contro in 
nome della minoranza. 

La Francia concede all'Italia da clausola della na- 
zione più favorita ossia lo norme vigenti fra la Ta- 
nisia © l'Inghilterra. Cossando il trattato suglo-ta- 
nisino, sarà applicata la tariffa minima francese che 
ci toglierebbe molti vantaggi, oltrechè è mutabile. 

La minoranza della Comm. pensa che il Governo 
avrebbe fatto meglio a lasciare le cose come sta- 
vano, tanto più che la Francia non sarebbe stata 
in grado di nuocerei, poichè, in fin del conto Ia 
Borsa di Parigi non rappresenta una necessità i- 


taliana. 

Non erede ché per questo trattato si apra la via 

ad un accordo commerciale colla Francia, 

Discorso del min. dogli esteri. 
VISCONTI. VENOSTA. (min. esteri). aordisce 
riassomendo la storia della denunzia del vaochio trat- 
onumera i. varii conflitti. d' per 
evidentemente esso fa denunciato dalle Frag- 
protettrice della Trmisia. Dimostra como 

) delle controversi. ® dello af- | 


fermazioni teoriche, ogni accordo sarebbe stato fm 
possibile. vi 

Circa le capitolazioni il governo francese ci avre 
be opposto il fatto compiuto della trasformazione 
della Tunisia ed avrebbe certo sostenuto che 
do în un paste sono assicurate tutte le guaren 
di un' amministrazione civile, quivi le capitolazioni 
perdo ogui ragione di esistere, 

aggravare le difficoltà si aggiungeva l'at 
giamento preso dagli altri porti de 

Fa la storia, nota ormai, dei trattati dell'Austria, 
della Germania e dell’Inghi'terra, nazione favorita, 
colla Tunisia, L'Inghilterra in possesso di un trat 
tato perpetuo consentì a procedere ad una revisione 
del trattato stesso. 

La questione per nui si 
convenisse negoziare 0 no, 
Abbiamo creduto dover negoziare, col criterio di 
8tipulare convenzioni pratiche e utili nell'interesse 
del paese, | 
Questo trattato assicurava molti vantaggi ai no: 
stri pescatori di corallo sulle coste tanisine, e questi 
vautaggi erano tali che una nazione non ne gode 
mai iu paesi stranieri, se nou in forza dei patti spe 
ciali. Esso riconosceva alla nostra nazione il dritte 

di cabotaggio, che in maneanza di un patto ci 
rebbe stato proibito. 

Riconosceva infine pari diritti ai nostri pescatori 
e a quelli tuoisiui. 

Infine all'art, 13 era data ampi 
dici italiani in Tunisi e ai tunisini in Italia di man- 
tenere le rispettivo nazionali 

Segne così, punto per punto, le argomentazioni 
degli on. Muratori e Saporito e ad esso risponde. 

Circa le scuole osserva come mai la loro indipen- 
denza fu riconosciuta. 

TI trattato attuale ne garantisce lo statu quo per 
nove anni, senza che sia venuto meno ad esse la 
protezione cui hanno dritto 

Lo stesso dicasi degli istituti italiani che riman- 
gono tali e affatto indipendenti da ogni ingerenza 
francese. 

iene alla questione delle tariffe e spiega all'on. 
Sciacca como accettando la clausola della tariffa mi 
nima, il Governo ha tenuto ad accedere ad un 
buono ed amichevole accemodamento colle esigenze 
della l'rancia. 

Si savebbe potuto non negoziare, ha detto l'on, È 
Saporito e restare nella pienezza dello stato quo. 

Ebbene, ciò non è vero, I fatti compizti hanno la 
loro forza e sarebbestato giuocoforza accettarli, tan- 
to più che sarebbe stato impossibile un ritvrno as- 
soluto alle antiche capitolazioni ed ai diritti da esse 
conseguenti. La Francia non avreble permesso que- 
sto stato di cose e allora?... La guerra forse ? 

Non è a questa responsabilità che noi abbiamo vo- 
luto esporci 

Sempre all'on. Saporito dice che il governo accet- 
tando i patti stipulati ha inteso di conciliare le nuo- 
ve esigenze attuali con interessi che si presentavano 
in assai diversa forma nel 1868. 

E giudicare quelle oggi coi eriteri del 1868 non è 
perm alle mutate condizioni. 

Quindi fa una breve pansa per concludere poi su- 
bito con queste parole: 

Abbiamo preferito ana politica di onorevole con- 
ciliazione colla Francia per eliminare dall'avvenire 
dell'Italia una questione che poteva farsi aspra 
pericolosa e per assicurare fra l'Italia © la Fran 
l'avvicinamento a quei buoni rapporti economici che 
non sono affatto incompatibili colla nostra posizione 
nella politica internazionale. (Applausi, congratu- 
lazioni di moltissimi deputati). 

Segue la solita lettura delle interrogazioni, quindi 
la seduta è levata alle ore 19,25, 

n a 


Notizie parlamentari. 


riduceva al dilemma: se 


Bruvicardi, 
hanno nominato Commissari 
per la “ Proroga a tatto il 81 dic 
facoltà concessa dalla logge 1894, circa la de- 
stinazione degli uditori alle fanzioni di vicé-pretore n 
Cottafavi, Giovanelli, Marsengo-Bastia, Chiapusso, 
Calleri, Bicculo-)upani, Pansini, Baccelli Alfredo 
Giaccone. 
per Î' “ Ordinamento del servizio degli uscieri n 
Clementini, Facheris, Tecchio, Cocco-Ortu, Chiaradia, 
Piccolu-Cupani, Parpaglia, Manna e De Nicolò. 
per la “ Tombola a favore dell'Opera pia detta 
del Protettorato di S. Giuseppe , Mazza, Peroni, Cel 
li, Conti, Biscaretti, Aprile, Aguglia, Montagna, Bar 
dini-Confalonies 
L'on. Cibrario fu nominato relature del bilancio 
dell'interno 1897-98 © l'on. Pompili del bilancio der 
gli esteri. 
SE 


L’on. Codronchi e i suoi progetti. 


La Commassiione parlamentare che esamina il 
progetto sulla istituzione delle guardie campe- 
stri, sollevò la quistione se il minintro Codronchi 
senza portafogli, potesse essere iuvitato ac 
ervenire in seno alia Commissione per dare schia- 
imeati, ma siccome della quistione se ne dovrà 
occupare la Camera, la Commissione sospese ogni 
deliberazione. 


Una codina al terremoto 


Itoma, 13 die. 1696. 
ditore dol * Pop. Romano — 

L'on. Galli ieri alla Camera disse che teneva a 
dichiarare, che io gli avevo fatto sapere che nelle 
relazioni sul servizio dei soccorsi ni danneggiati dal 
terremoto non avevo avuta alcuna parte. 

Evidentemente l’on. Galli fa tratto in errore. Nut 
ho mai incaricato alcuno di dirgli ciò, che ha affer- 
mato, e che è assolutamente contrario alla verità 
Può essere che gli sia stato male riferito il discor 
s0 da me fatto alcuni giorni sono con l'on; Monta- 
gna, che, cioè, io non comprendevo come alla Ca- 
mera e nei giornali, quando si accenuava alle que: 
stioni del terremoto, si ripetesse sempre soltanto 
mio nome, meutre l6 relazioni erano opera, non mia 
soltanto, ma anche di parecchi altri fanzionari, fra 
i quali molti di grado elevato, e tatti degni della 
massima considerazione, - 

Il che è molto diverso. Giacchè io sono solito, 6 
come privato e come fanzionario, sd assumere sem- 
pro intera tatta la responsabilità di ciò che io fae- 
cio personalmente o si fa sotto la mia direzione, e 
non ho mai pensato a declinare quella che mi com- 

, neanche in questo caso © che, ripeto, assumi 
interamente. 

Le sarò molto obbligato se vorrà pubblicare que 
sta mia nel reputato di Lei giornale. 

Colla maggiore osservanza. 

Suo dev.mo: 0, Astengo 


[Facciamo smpliomezto nta ca Ra 
Galli, col bamoti- 
te che soll tazione fune de dae implgati 
inferioriil senatore Astengo nonentrava per niente, 
Del resto ormai è finita, come doveva finite, 0. 
non parliamo altro. pre 
i; 


—_T—_—_ 


ArtI DEL GovERrNO 


La Gazz. Uff. del 15 contiene: 

Comunissione delle prede: Decisione sull’affare del 
Doeloyck — R. decreto ehe dà piena ed intera ese- 
cuzione alla dichiarazione fra l’Italia e la Danimaren 
xel riconoscimento dei certificati di atazzatura delle 
rispettive navi, 

_R. decreto che convoca il 1.0 Collegio elettorale 
di Napoli per le elezioni del proprio deputato. — 
R, decreto che approva lo statuto del Museo arti- 
atic.-industriale di Napoli. — Estrazione delle Ob- 
bligazioni da L, 500 ciascuna emesse pei lavori di 
sistemazione del Tevere, 


i —_———s 


__ DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca 


Vr selegra, Fi zio) 


Perugia, ] Comitato or- 
dinatore del 1° Congresso medico mubro, Per accla- 
mazione fu eletto presidente del Comitato stesso il 
Sindaco dott, Rocchi, 

L'ufficio di Presidenza venne ci 
dente: prof. Erasmo De Paoli — Vice pr 
prof. Vincenzo Patella, e dott. Pietro Croci — Se- 
gretarii : dotì, Brogioni e dott. Lodoli — Cassiere : 
dott. Carlu Angelinì Paroli — Cons: prof.i Tancetti 
Gaetano, Gustavo Pisenti, dottori Mosci colonnello 
medico, Bigi Gerardo, Gigliarelli Raniero, Teyscira 
Giuseppe, Farmacista, 

Il prof. l’orroncito della Scuola Superiore di Ve- 
terinatia di Torino terrà una conferenza sulla vac- 
cinazione nel cholera dei suini, 

Genova, 14, — E' murto il sig. Benedetto Tu- 

ndo la sus cospicna sustaniza, circa 300,060 
lire al magistrato di Misericordia. 

Urbino, 14. ‘a eletta una Commissione 
composta dei deputati Vendemini, Celli e Budassi, 
del prof, Battelli e del sig. Stacchiui col mandato di 
sollecitare preaso il Min. dei lav. pubbl. i lavori del- 
la ferrovia Urbino-Sant' Arcangelo, principalmente per 
occupare la classe operaia. 

Torino, 14. — Îl conte Groppello è caduto dal- 
la: bicicletta, riportando grave frattura alla spall 

Dopo le prime cure, si è verificato un sensibile 

peuto nello stato dell'infermo, 

È rico Gola ventenne, 
al glio a Borgo 8, Do- 
nato, domenica verrà tradotto al bagno pensle di 
Volterra per scontare 25 anni di pena. 

Cuglieri, 15 — Nelle campagne di Trinnura, 
il barracello Cocco Salvatore, per preceden*i rancori 
sparava un colpo di fucile contro îl pretore Addis 
Costantino freddandolo. 

Cuneo, 15 — A Castiglivn Folletto mentre fa- 
cevasi uno scavo una frana seppelli t re persone del 
Juogu. 

Giovanni, di anni 21, tere 
mente contusi. 


carabiuieri Budreni e 
, si scontrarono cen 
una banda di malfattori, 1l carabiniere Bulroni ri 
maso neciso e Milia si è salvato dopo vivo combat 
timerto, I carabinieri cd i barracelli ric 


fn 
lea dei cotoniei 
0 apaciata Pop. Rom), 
— All'asscmblea d'oggi 
1 jali cotonieri ciau pr Sessali: 
ima discussione sul modo di far ces- 
ovuta all'eccessi di produzione, 
‘assemblea, ispiranilosi av nitarie 
pronunziò, a graude 


shà ii governo solleciti l'approvazione del 
0 delle donne e dei fanciulli, modificandone 
so, che îl lavoro notturno si abolisca 
farciulli al disutto dei 15 an 
qualunque sia la loro età. 
(l'erfettamente !) 


PROGETTO DI LEGGE 


per i Comuni e le borgate rurali 


Art, dl -—- Per îl periodo di anvi vonti a ditare 
dalla pubblicazione della presente logge, è duta fa- 
coltà al Governo del Re di costituire în separato 
Comune, distaccandole dai Comune di cui fante parte, 
quelle borgate, frazioni o territori di Comuni che sì 
irovino nelle condizioni stabilite dal seguente ar- 
ticolo 2. 

zione del nuovo Comune sarà promessa 

dalla waggivranza dei capi di famiglia ivi residenti, 

è dai proprietari di non mero della metà del terri- 

torio da assi i al muovo Comuue, orvero dal 

prefetto della Provincia; e sarà ordiuata per Regio 

deerete, in seguito a parere favorevole del Consiglio 

di Stato, sulla proposta dei ministri dell’iuterno, del- 

delle finanze c del tesoro, sentiti il 

siglio comunale il Consiglio provinciale ed il 
Consiglio superiore di agricoltura. 

Le domsude v proposte per la costituzione dei 
nuovi Comuni d.vranno indicarne l’esteusivne e la 
delimitazione, 

Art, 2 — Si potrà procedere alla costituzione dei 
muovi Comuni a termini del precedente articoli, sol- 
tauto quando le borgate, frazioni o territori desti 
noti a formare i detti Comuni abbiano una pop.la- 
zione almeno di 250 abitanti, e non superiore ai 
ed inoltre si trovino uelle seguenti condizio 

a) che nei detti territori, frazioni e borgate nua 
parte considerevole delle terre nou JItivata, o 
vi si trovi ia misura prevalente il latifondo a col- 
tura estensivi 

1) che la loro popolazione six insufficiente ai bi- 
sogui potenziali dell'agricoltura locale; 

c) che siano a notevole distanza da ogni centro 
dei Comani contermini; 

d) che sia riconosciuto potersiimporte tasse suî- 
ficienti a sostenere le spese del nuuvo Comune; 

è) che restino al Comune preesistente rendite e 
proventi di tasse sufficienti a sostenere i suoi oneri. 

Art. 8 — Durante dieci anni dalla costituzione 
‘dei nuovi Comuni e nonostante qualunque contra» 

disposizione vigente, saranno yer essi vbbligato- 
rie le sole spese strettamente necessarie 

. per l’afficiv e l'archivio comunale; 
; per gli stipendi agl'impiegati ed agenti; 
. per il servizio delle riscossioni; 
per lo stato civile e per la leva; 
per il pagamento della quota proporzionale dei 
debiti contratti dai Comuni dai quali sia avvenuto 
il 


X 

Mphgdo ne riconusca l'opportunità, la Giunta me- 
desima potrà stabilire che nel nuoro Comune sì prov- 
veda a determinati servizi, sia fra quelli s ;praiadi 

cati, sia fra quel iarati obbligatori, pei Co- 
mani, dalla legge e provinciale, in Con- 
sorzio coi Comuni dai quali il nuoro Comune siasi 
staccato, fissando il modo della rappreseutauza e i 
rispettivi contributi nella spesa, se iu proposito ron 
si accordino le rispettive Amministrazioni comunali. 

Art, 4 — Con Decreto Reale, da emanarsi nei 
modi fissati dall'articolo primo, potrà essere auto- 
vizzata la fondazione di borgate autonome in terri: 
lori non popolati. quaudo siano salubri o bonificabi- 
ty è purchè la fondazione stessa sia assicurata da chi 
né fa la domanda mediante le garanzie che saranno 
stabilite per regolamento. 

La domanda di fondazione deve essere presentata 
al Prefetto insieme ad uz piano che iudichi la esten- 
sione e la delimitazione della Borgata, il numero 
Selle caso guistenti, e di quelle da costrairai, non 
che il entro il quale verranno costrutte. | * 

"rt. & — Nelle Borgate autonome il Prefetto de- 
jerà ad an cittadino în esse residente l'esercizio 

fficiale di Governo, a termini del- 


riconosca l'opportunità, la detta 
ona sl Tie cane 


i ilegat paglito, ciel pre: 
ci «maggioranza 
ia, i provvedimenti dal dele 


gato 0 le deliberazioni della Commissione potratino 
essere ii ti dinanzi al Prefetto per violazione 
di leggo 6 alla Giunta amministrativa per motivi di 
merito. 

Modinate accordi tra il delegato è la Commiasio- 
ne predetta ed fl Comune, nella cui circosorizione si 
fonda la Borgata, o per disposizione della Giunte 
provinciale amministrativa, potrà provvederai a sar 
vizi riconosciuti indispensabili per le Borgate, di 
concerto col Comune medesimo, restando esclus i 
altra sua ingerenza, e salvo îl contributo 
sa, da determinarsi in easo di disaccordo dalla Giun- 
ta provinciale medesima. 

ualunque contestazione possa sorgere per l’am- 
ministrazione della Borgata o nei suoi rapporti col 
Cemuue, sarà decisa dalla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa, 

Art. 6 — Le Borgate autonome saranno per dieci 
anni esenti da qualunque tassn del Comune nel coi 
territorio venguno costituite. 

Art, 7 — Nelle Borgate autonome saranno obbli- 
gatorie le sole spese indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 
dell'articolo 3, e la loro misura sarà fisssta dalla 
Giunta proviaciale amministrativa, 

Art.  — Il Decreto Reale di costituzione del 
nuovo Comune, o di f. e delle Borgate, ne 
fisserà anche i confini, su proposta d’ una Commis- | 
sione presieduta dal prefetto della Provincia, e com- 
posta dell'ingegnere capo del Genio civile, di due 
consiglieri provinciali, e di un rappresentante del 
Comune nel cui territorio si costituisce il Comune 
nuov» 0 la Borgata autonoma. 

Art. 9 — I Comuni e le Borgate, di cui nella 
presente legge, nel caso d'insufticieza delle loro 
rendite, saranno autorizzati con Regio Decreto, sulla 
proposta del ministro dell' interno, di concerto con 
quello delle finanze, a stabilire la sovrimposta sui 
terreni e sui fabbricati e alcune fra le taste comu- 
nali, nei limiti consentiti ai Comuni, e nella misura 
che sarà determinata dal Decretu medesimo, 

Saranno però esenti da ogni e qualunque tassa le 
bestie da tiro, da soma e da lavoro, le farine, i le- 
gumi, il riso e gli erbaggi. 

Art, 1® — Tanto nei Comuni, quanto nelle Bor- 
gste da istituirsi in virtà della presente legge, non 
sarà impusto il dazio di consumo governativo per 
anni dieci; © per ugual periodo di tempo, le nuove 
costruzioni sarazmo esenti dalle tasse sui fabbricati 
e le industrie agricole godranno della esenzione dal- 
la tassa di ricchezza mobile. 

Art, 1 — Il Governo del Re è autorizzato a 
concedere, per auri dieci dalla costitazione dei nuo- 
vi Comuni anzidetti, un discarico dei canoni daziari 
consolidati per effetto della legge 8 agoato 1395, 
n. 481, ai Comuni dai quali sia avvenato il distac- 
co, e in proporzione del minore introito che i me- 
desimi saranno per conseguire a cagione della costi- 
tuzione predetta. 

Art. 12 — Ai Comuni e alle Borgate aut nome 
rurali, tuiti a termini della presente legge, sono 
applicabili tutte le disposizioni della legge comuna 
le © provinciale relative ai Comuni, in quanto non 
sla disposto diversamente dalla presente 
perle Borgate, dal regolamento per la sua esecuzioni 


Al Polo in pullone 


“Sbrvsi apantte dal Pop. Rom) 
Parigi, 15, 0 
dard, ad imitazione 


ioperi ad Amburgo 
(Sercizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 15, ore 20.10 — Si ha da Amburgo 
che quei pochi scioperanti i quali non hanno an- 
cora ripreso il lavoro, minacciano i lavoranti, La 
polizia ha preso grandi precauzioni per impedire 
violenze. 
(8) Amburgo, 15. — Ieri, moltissimi operai 
ripresero il lavoro. Mancavano soltanto 400 omini 
‘giungere il numero degli operai che ordina» 
se lavorano sulle navi. 
— Îl porto di Cuxhufen è 
mato la proibito che vengano fatte collette 
nelle c:se private a favore degli scioperanti. 


Rassegna drammatica. 


“ La lupa, ,, dramma di G. Verga. 


Ma che dramma! Il dramma è componimento 
che si muove per fiui stabiliti, che ha limiti precisi, 
delineati; è un'azione cui dàuno furma e vigure le 
Den intese unità; in cui tutto converge ad uu sulo 
fine, e caratteri, e episodi, e particolari, Nemmeno 
i vecchi romantici hauno csato rompere una breve | 
azione di due atti c tervallo di qualche auno, | 
Il Verga ha sceneggiato un racconto; gli attori hazmo 
recitato scene che sì riferiscono a due momenti d'una 
novella, i momenti estremi: ma un dramma nv. 

Iguotu se La lupa, come Cavalleria. rusticana, 
che l'ha di vari anni preceduta, derivi da una di 
quelle novelle, con le quati G. Verga ha illustrato, 
è preteso illustrare, usi e costumi’ della campagna 
siciliana; ma, edita o inedita, resta pur sempre una 
novella a dialogo, in dae capitoli. 

Capitolo primo — 0, chi preferisse, 

La gua’ Pina è una contadina, che po 

dere, sua casa e una figlicla : e chi avrà la figliti 
avrà auehe il podere e la casa. Ma nessuno osa fa: 
avanti, tutti spaventati dal soprannome che a lei è | 
stito imposto di Lupa, perchè ella divora i cristia- 
ni con gli occhi, e li strega, e li incanta e li am- 
malia: è bene tenerlo preseute, perchè l’azione sta 
tutta qui, in questa definizione, che Nanni Lasca ri 
pete almeno dieci volte. 

Costoi è un contadino, bonario e accorto, belloc- 
cio e ambizicso: Mara, la figlia della Zupa, gli 
piace, ma ei non «sa domandaria per tema d'an ri- 
fiuto. Graude, quindi, la meraviglia di lui, quando 
essa medesima gliela offre sposa. Un orribile pen- 
siera la muove: ella ama bestialmente Nanni Lasca; 
averlo genero sarà più facile mezzo per averlo 
schiavo. 

E' una nette d'estate. Trillano i grilli e le opere 
riposano dalle fatiche delle messi. Nanni nor trova 
sonno, ripensando alle nozze combinate a malin- 
cuore dalla, i, che tutto sa e tutto ha com- 
preso, e gli risuona all'orecchio lu stornello di gna' 
Pina: 

Garofano pomposo, dolce amore, 
Ditelo voi come vi posso amare. 

Anche la Lupa non dorme, e gli ronza attorno 
è bella, fatale, ammaliatrice; lo affascina, ed egli cede 

Capitolo secondo, 0, s6 volete, atto secondo, Cin- 
que, sei anni gono passati ; cinque, sei anni di svf- 
fereuze per Mara, Ma Nanni Lasca vive contento : 
egli ia carpito tutto alla suocera, la casa e il 
dere; e, mercò l'operasità, è riuscito a fan 
discreto gruzzolo. Nulla gli manca, ed anzi in 
preso è assai considerato, tanto che oggi — è Venerdì 
santo — egli appunto è prescelto a portare lo sten- 
dardo nella processione del Cri sto, Fd an- 
che Mara è più tranquilla del solito : il marito s'è 

icato , couciliato con Dio; ed i 
n dissipati, nel mesto giorno 
cristiano, 

A rompere l’ incanto, viene la Lupa. Al peer 
gve s'è ricoverata come in un antro, le sue braccia 
non bastano più: la gramigna spacca lepietre, e l’el- 
Jera soffoca gli alberi. Occorre che Nanni venga lassù. 
Ma a Nauni, a Mara non sfugge il segreto pensiero 
di lei; e la ricevono come cagua selvaggia, da lupa 

nale è. Invano ella rinfaccia loro i benefici fatti, i 

loni concessi: non c'è dono che eguagii le sofferenze 
di Mara; e questa figlia scaccia ia madre e l'in- 
sulta... E l'insultano tutti coloro che l’ascoltano, 

Nanni Lasca è indignato, ma non osa farle male. 

per 


* Il dramma # uns delle miserrimo 

ci ha abituato il Verga; iuferiore di 

leria Rusticana, che pure è tatt'altro che una bella 
eosn, ma che almeno ha il pregio di muovere tipi 
fimani, con passioni umane. Ora nulla di umano è 
in questa lupa; anzi è così bestiale che l’autore, ogni 
tanto, per mezzo di qualche personaggio, ne fa par- 
lare come d'una belva arrabbiata. 

Ma, appunto perchè tale, è assurdo che ella dia 
la figliuola in moglie all’ uomo che anela amante, 
Per averlo più sottomano? può obiettare l'autore. 
Già: ed a tale scopo, regala la casa © il podere, e 
se ne va a vivere lontano e solitaria! Mara sospet- 
ta che tra il marito éla propria madre la tresca 
continui, Dio bnone, dopo cinque o sei anni non c'è 
che una uscita: chiader gli occhi,e rassagnarsi. N: 
dubita sempre, e smette di dubitare proprio un quar- 
to d'ora prima che la madre, non invitata nè desi- 
derata, le piombi in casa come na fulmine! 

F, certo, coatei arriva in mal puato: ma non è 
appena entrata in cortile che Mara impreca o l'insul- 
ta, Nanni allibisce e le maledice, ella ghizna fero- 
ce; i fedeli gridanò alto scandalo ; la gente si fer- 
ma a mormorare sulla piazzetta: e chi più n’ha ne 
metta. Ma perchò ? dopo tutto, a una madre — sia 
pure una Lupa — sarà ben concesso rivedere la fi- 
glia una volta l'anno! e questa — sia pure con quei 
precedenti — saprà beae per un'vra vincere lo sde- 
gno, Niente affatto. Mara si agita e si crede tradita, 
perchè li trova in cortile a litigare ! 

Pensiamo alla novella : e allora tutto questo potrà 
avvenire gradatimente. Qui, nel dramma tutto corre 
precipitoso ; e, in teatro, il precipitoso è per lo me- 
no assurdo. 

Del resto, l'azione precipita soltanto in questo se- 
condo atto, mentre invece nel primo si trascina a 
stento, Qui, poichè non c'è nulla da dire nè da fare, 
assistiamo al racconto di una fiaba, ai giri d’un bal- 
letto, a una tenzone di storneili e strambotti, a un 
vivace scambio di barsellette : forse il verismo ciò 
esige per il colore locale, ma non per questo ingom- 
bra meno l'azione. Poi, cambiato ambiente, tutto 
va a rotoli, e correalla catastrofe. Nanni Lasea, in- 
ferocito contro la suocera che osa affrontarlo, impu- 
gna una scure e la uccide, Perchè ? forse perchè non 
resti inoperosa questa scure, che fin dal levarsi del- 
la tela cceupa lo sguardo degli spettatori. 

Come,poi, e per via di quale suggestionedelittuosa 
quell’onesto contadino, bonaccione e allegro, diventi 
assassino, l’autore non si cura di farci vedere. Qual- 
che frase, buttata qua e lì, vorrebbe spiegario; ma, 
chi bene intenda, capisce che non le frasi derivano 
dalla logica del soggetto, bensì questo, illogico, cer- 

in esse, se non una spiegazione. almeno nu con- 
forto: come non gli sfagge che il Verga, per darlo» 
ro sembianze reali, ha duvuto alzare a condizione 
iperbolica i kuoi personaggi. 

Ora, l'iperbole, nella esposizione dei fatti umani, 
è il difetto peggiore in cui possa cadere un verist: 
falso per falso, esazerato per esagerato, data l'i, 
‘ole come forma d'arte, meglio i drammi lacrimosi 
e gli spettacoli che deliziano le arene: senza pretese, 
sono meno uggiosi. 

Dopo disci anvi, dopo quelle scene In portineria 
di monotona memoria, si poteva erelere che il Ver- 
ga si fosse, non dirò corretto, bensì mutato: niente 
aifatto, rieccoci a compar Alfiv ed a comare Turiddu, 
sempre agli stessi ingredienti dello Cavalleria ru- 

pomposo di gnà Pina nasce 
1 fior di giaggiolo; anche qui 
rispetti e storuelli; siamo sempre di Pasqua; passa 
sempre la processione con le ragazze vestite di bian- 
co; la gente saluta per denedicite; i devoti cantano 
laudi; Maria è incinta come Santuzza (e ce lo fasa- 
pere treutatrè volte); c'è il contrasto tra le feste 
per le vie e la morte in casa; insomma, il Verga 
qui imita pedestremente sè stesso, Ma i medesimi 
mezzacci psendo-ietterari che poterono un tempo ba- 
stare a procurargli un po' di nome, e qualcosa. più 
pratico del nome, oggi non bastano più. 

L'arte, fra noi, ha compiuta una rapida evoluzio» 
ne. Sì che questa Lupa giunge in ritardo, non solo 
come dramma, ma auche cime novella, Il così detto 
verismo, più falso d’ogoi manierismo, ha fatto il suo 
tempo anche sal teatro, e pubblico più colto ha riu- 
negate lo strauezze che un 
fece per un istante credere pregi di £ 
tà di forma. 

Si esige che il teatro non sia più un cinematogra- 
fo di tipi e di tinte; e sì pretende che si parli dal 
palcoscenico uu linguaggio alquanto diverso da quel 
gergo fantastico, tra caruso e barabba, in cui sono 
scritte le vovelle e i drammi del Verga, e che parve 
perfino render più efticaci le pagine dei Malzroglia, 
e le cento rappresentazioni di Cavalleria Rusti- 
cano. Nun sono ancora passati dicci annî, e questa 
Lupa, foggiata sulla stessa formala, non ha nemme- 
no il gramo onore d'una, d'una sola , replica 

Ivan. 
n= 


della serie l'esecuzione deli'Oratorio di Ha, 

quattro Stagioni, un concerto istramentale 

riano diretto da Sieefrid Wagner; uu concer 

rale di musica sacra e concerti istrumentali di al- 
cuni fra i più celebri artisti stranieri, espressamente 
invitati. 

a questo proposito, ci permettiamo una in- 
discrezione. Siamo assicurati che per la circostanza 
verranno in Roma il violinista Yaaye, il pianista Pa- 
derewsky, il quartetto boemo ed altre celebrità mon- 


diali. 
Picci 


Firenze, 15 -— E' morto Alessandro Sal- 
vini, figlio del celebre tragico italiano. 


Aveva fatto gli studi di ingeguere, ma i trionfi 
del padre la indussero prestoasegaire le di lui orine. 
Resatosi gionsnissimo în America vi apprese l’în- 


glese e recitando in quella linguo si presentò per la | 


prima volta sui teatri, divenendo uno dei più popo- 
lari fra gli attori americani. 

Dimorà per circa quindici anni agli Stati Uni 
non venendo in Europa che per fare delle brevi vi- 
site a suo padre. 

Durante una di queste nel giugno scorso gli sì ma- 
nifestarono i pon sintomi di tubercolosi intestiunle. 
malattia che l'ha condutto al sepolcro. 

ATE 


Disordini all'Università di Pietroburgo. 
(Servizio speciale del Pop. Roma,) 

Rerlino, 15, ore 18,10. — Si ha da Pietro- 
burgo che in quella Università sono scoppiati 
gravi disordini con atti di insubordinazione al 
Rettore. Gli studenti pretendevano che i loro com- 
pagni di Mosca, arrestati in seguito ai tumulti 
per la catastrofe al campo di Chodinske (in oc- 
casione delle feste per l'incoronazione dello Czar), 
fossero rilasciati. 


SPORTS. 


Ippica. — « Sir Musker, avendo avuto doman’: sein- 
tendeva di celere Me//oa, ha risposto chiedendo tr utamila 
sterlime. » 

Questa da notizia data dallo Spor/sman di Londra, l'au- 
torevolissimo foglio sportivo d'Inghilterra. Noi, alcune set- 
timane fa, sotto questa rubrica, fummo i primi a deplorare 
la fretta e il secreto usati dal ministero nella vendita del 
famoso stallone; le nostro. deplorazioni — ripetute poi da, 
tutti i giornali sportivi d’Italia — trovano oggi, nella no- 
tizia del periodico inglese; la loro giustificazione. 

— Il conte di Torino ha mandato a Roma duo dei suoi 
eavalli: Artist 0 Zunfeman, A scopo di allenamento pren- 
deranno parto alle caccie alla volpe... * 


Automobili. — Chi non ricorda, a Roma il famoso Co- 
ta re dei cow-boys, che nei robusti butteri 
ato rivali formidabili e audaci ? 


Big. Do Vita © tîo compigni da ‘osina, È giornate, 27 


20 bestaccie © 30 tordi. 

Sîg. Francesco Penna, quasi tutti jigiorni la lepre, Un 
giorno 2 lepri, 4 volpe, 4 beccaccie, parecchi ghiri. 

In questa stagione due speculatori spediscono in media 
giornalmente per Nizza e Milano, da 80 a 100 chilogrammi 
di caccia, per lo più tordi e beccaccie presi alle reti. L'eser- 
cizio delle reti è abusivo e la P. S. dovrebbe hadarci. 

Varie, — Ci telegrafano da Parigi che la. baronessa 
Leonino, figlin di Gustavo Rothschild, andando a: caccia 
a cavallo caddo e rimase morta sul colpo. 

R. Argo. 


Terremoto. 


(8) Stoceolma, 15. — Iermattina, a Laurvik 
(Norvegia) fa sentita una sc.asa di terremoto in di- 
rezione Est-Ovest e, ieri l’altro mattina, vi furono 
a Karlstadt (Svezia) duo forti scosse în direzione 
Est-Sud a Nord-Est per la durata di venti secondi. 


"E cre 
Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 16 dicembre 1896 — S. Adelaide. 


Leva il Solo allo oro 7,% tm. — Tramonta allo 4,38 #. 
Lova la Luna allo 1,50 s. — Tramonta alle 4,3 mi. 


BOLLETTINO METEORICO 


16 dicembre 


Europa ancora pressione elevata Nord, 776 Arcangelo ; 
Vassa contro, 741 Budapest. 

Tialia 24 ore: barometro diminuito ovangue, fino dieci 
mill. Centro; temperatura diminuita Nord Centro, aumentate 
altrove, pioggie 0 qualche nevi Nord 6 stazioni 
clovate Apponnino centrale orzo quadrante. 
Stamane cielo nuvoloso 0 
stremo Nord; mare molto 
tro 145 Milano, Genova, Pesaro 
755 Catani 

Probabilità: venti freschi forti intorno ponente cielo nu- 
voloso con pioggio specialmente Italia superiore, mare a- 
giitato. 


jarome- 
50 Napoli, Cosenza, Lecce; 


Rebus-Monoverbo 
r refe e 
Spiegazione del Passatempo precedente: 
EPISTOLA (I-pistola) 


A 


STATO CIVILE 


Nati e morti denonziati nei giorni 12.13 dicembre 
Nati é1 compresi 5 nati morti 
Morti 48 dei qua'i 12 sotto i 7 
morti 
Americo fu Piotro, 
Pasquale fu Lui, 
Costantino fu Lu 
Cappelli Salvatore fu Lorenzo, Cast 
Pagnoncelti Cesare fu Giacomo, Tivoli, Sì, 
Bresciani Pio fu Francesco, Poîi, 74, vedovo 
Troiani Maria Antonia fu Dietru, 
Buonfili Luisa fn Paolo, 


anni. 


olibe 


Ducale, 6), vedova 


cola di Giuseppe, Montasola, 19, cei 
Passeri Antonio fu Giuseppe, Fossalto, 
Perla Florido fu Adriano, Massg Mart: 


Moscatelli 

De Santis Pasi 

Lanciott Stefano X 

Domofonti David di Giovan 

Spezia Ludovico fa Giovanni, Baunio, si, celibo 

Biagiui Traiano fu Andrea, Roma, 45, coniug. 

Maneuti Florindo di Nicola, Teramo, 19, celibe 

uo, Orvieto, 78, celibe 

intia fu Valcutino, Perugia, 4ì, coniug. 

Boceaccini Dora, 7 

Lelli Michelina fa 

Soldini Filippo di Francesco, Roma. 

Sanicri Enrico di Giacomo, Roma, 

Brescia Orazio fu Felice, Roma, 

Dominici Mariavna, SI, coniug. 

Emaunel Luisa fu Carlo, Torino, 38, coniug. 

Pandolit Clementina fu Domenico, Roma, 7 


Ti trasporto funebre del benemerito veterano del 


1858-19) 
FILIPPO BECHERINI 


avrà luego, questa mattina, mercoledì alle 4 e 12, 
muovendo da via Cernaia 35, angolo via Guito. 


La famiglia Buseajoni 
quegli amici che interveonero ieri alla messa. fune- 
bre în sffragi» alla compianta Teress 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Palermo. - 81 dicombre - Foguaiura 
nelle nuove vie del Rione Radaly. Presunte L. 41,000. 

Munleipio dî Vetralia, - 18 dicembre (fatali) - Ap- 
palto dazio consumo. Annue L. 145: 

Munielpio di Corneto Taratnia, 

70,000. 

2 dicembre - App. e. e. Annue Lire 


21 dicembre - Ap- 


Munielpio di Avellino, - 28 dicembro - Appalto e. a. 
Aunue T.. 200,000. 

Intendenza finanza Roman, -20-23 gennaio - Vendita 
di terreni demaniali fabbricutivi nel quartiere Ludovisi (V 
“ Gazz, Uf., n 294), 

- 25 dicombre - Rivendita 


degna L. 339; 
» Casamento in via Claudia 1, 52481. 
- Idem al Macao via Castro Pretorio n. 12, L. 43 
- Tem Prati di Castello, piazza Cola di Rienzo L.. 
Vacante posto di € 
notarili di Campagnano e Terracina (distretti 
riunii Roma, Civitavecchia, Velletri). 


Fernet-Branca wi”, 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres, Felici - Giudici Bianchi e Cristiani - P. M. Pauluc 
Un altro terno al lotto. 

Maria Blasi avendo un botteghino in via Bonella, vi te- 
neva per commesso Gustavo Contini, di anni 

Nell'agosto il Contini scomparve, portando 
Blasi © 200 circa che si era fatte prestare dall'amico Enrico 
Bartolini per regolare'1 versamenti settimanali. 

Si scoprì poi che per riscuotere 400 lire, come vincita di 
un terno, aveva alterato una cartella, truffando lo Stato. 

terî fu condannato ad un anno di reclusione. 


IX Sezione penale. 
Pres, Tortora - Giudici Di Stasio e Venzi - P, M, Tanganelli, 
Tra moglie e marito. 

1 coniugi Amato e Maria (rossi lavoravano da sarti per 
l'Unione Militare, portando a caso le stoffe ta 

Il 12 settembre parve al Grossi che la moglie lavorasse 
con poca curs, e la rimproverò: la donna gli rispose mala- 
mente :. vennero alle mani e la donna ebbe dal marito na 
forbiciata all'addome, che rese necessaria la laparat 

Dif. avv. Di Benedetto, 


X Sezione penal 
Pres, Morelli - Giudici Ruggiero e Quarti - 
Cambiale falsa 
Sui primi del mese di aprile, Pacifico Ficarella,  proprie- 
io di un megorio di calzoleri via Sediari, ricevette 


tario 
una lettera da un tal-Gir Romersi, con la quale lo si 
invitava a pagare una cambiale di L. 500; che-sarebbe sta- 


AM, Colozza. 


vivameste | 


Il Lodoli venne et 


di reelusione. 
Biglietti falsi. 

Il 5 ottobre scorso, due carabinieri, fuori porta Trionfale 
arrestarono. il minatore Santo Berardî, d'anni 32, da l'saro, 
perche l’ortarolo Marco Paoluoei diceva di aver ricevuto da 
ini un biglietto da cinque Hire falso. L'arrestato nu 
lutamente di aver speso quel biglietto ; ma si 
giù stato cmdannato altre. volte, ed 
anni di reclasione per spendita di biglietti fs 

JI Tribunale lo condannò ieri a due au 
lire di multa ed un anno di vigi 

Dif. duff. avv. Montelati 


—-iéé ee È 
Un vapore perduto, 

(S) Londra, 15. — Il piroscafo 
rie Fanny, diretto da Baiona a Row 
dato, deri, presso l'isola Alderney. 

Quattordici nomini dell'equipaggi» si sono ar 
negati. 


CRONACA DI Fiona 


Temperatura d 
rio del Collegio Roman 
— massimo: 


in contumacia, a tre ang 


‘ancese Mq. 
I, SÌ è pere 


ri. — Dall'Ossery 


nelle tre Repubblich 
I tre detti ministi 
vano assistito alla prima lezione del De tiuber. 
natis alla Sapienza. 
Quindi il prof. De Gabernatis fn 
S, M. il Re che, perfettamente inî 
viaggio e delle accoglienze da lui ri f 
compiacque udire quanta parte gli italiani pos 
sono avere nel movimento della civiltii americana, 
Le Lero Maestà lodarono il pensiero di istitale 
re in Roma un Museo Americano, 


nere nn Iscale adatto e impiegati « 
Direttore che rimarrà on.rario. 

— S. M. il Re ricevette in udienza particolar 
il Duca di S. Donato, il conte Petricci»ne, il ci 
Ruspaggiati, prefetto di Caserta, il cav. Uiurgie 
Polacco, primo segretario dell'Ambasciata italia” 
na a Parigi. 

Vaticano, — Ieri mattina si è tenuta in Vas 
ticano la Congregazione dei Riti, la quale discus 
se i seguenti dubbi: 

Riassunzione della Crusa di Canon: 
Beato Giuseppe Oriol. prete benei 
ria dei le, in Barcellona; 

Canonizzazione del Beato Cirment. Hotta 

acerdote Professo della Congregazioni: del Sb.mo, 
Redentore; C 

Conferma di culto prestato da tempo immemoe 
rabile, nella Dioevsi di Annecy, al Servo di Lio 
Ponzio, Abbate e fondatore del Monastero di Sixt; 

Introduzione della Causa di Beatificazione e 
Canonizzazione del Servo di Dio Giovanni Ni 
moceno Neaman, della Congregazione del San: 
simo Redentore di Filadelfia; 

Concessione ed approvazione dell'Ofticio e della 
Messa propria di S, Sabino Vescovo, Confessore 
Patrono di Canosa, nella Diocesi di Andria 

Risoluzione di alcuni importanti dubbi liturgici. 

— Monsignor Alessandro Grossi, vescovo tito- 
lare di Nicopoli e segretario del Capitolo della! 
Basilica Liberiana, era ricevuto in ndienza da | 
Sua Santità, unitamente ai due Camerlenghi del 
Capitolo stesso, per domandare al Santo Padre } 
che voglia degnarsi di nominare l'arciprete della © 
Basilica Liberian: A ‘0 rimasto vacante per laf 
morie del card. d'Hohenlohe. 

— Il cardinale Parocchi, che come sotto-decano 
del Sacro Collegio, è stato nell'ultimo Concistoro” 
trasferito alla sede suburbicaria di Porto e S. hu- 
fina, ricevette il clero di questa sua nuova i 
cesi, presentatogli da mons. Ascenzo Dandini, che 
giù da otto anni compie l'ufficio di vicario gene- 

è, e venne perciò riconfermato nello stesso pf-' 
ficio dal cardinale Parocchi. Mons. Dandini espres 
se la gioia del clero e dell'intera diocesi di avere 
a proprio vescovo chi è presentemente cardinali 
vicario di Roma 

Arrivi e pactenze. — Da Napoli è giunte 
il conte Nigra, ambasciatore d'Italia a Vienna. 

@. i. — Nel pomeriggio di oggi la 
inta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 
dinar 

La revisione delle liste elettorali —; 
Tutti coloro che sono chiamati all'esercizio del! 
diritto elettorale. e non sono iscritti nelle liste 
attuali potranno presentare entro il corrente me- 
se all’ufficio comunale di statistica, in Campido- ; 

lio sotto il portico del Vignola, la iomanda per® 
la loro iscrizione. 

Alla domanda debbono unirsi i documenti ne- 
cessari a provare che il richiedente possiede i re- 
quisiti per essere elettore, 

I documenti, titoli, certificati d'iscrizione 
ruoli delle imposte dirette, che fossero ric! 

a tale oggetto, sono esenti da qualunque ta 
8 


fiducia del 


ione del 
to di SMa 


Aequs Marcia e Tivoli — N 
rispondenzo ad. un giornale di Roma da Tivoli 
si muovono lagnanze sui lavori che la. Società' 
dell'Acqua Mareia sta compiendo nella valle 
Arsoli e dai quali gli utenti di oli verrebbe- 
ro, si dice, a risentire grave danno, 

Siccome tutto questo ci pareva strano, giacchè 
so v'ha Società ben ordinata è quella dell'Acqua 
Marcia, abbiamo v:luto assumere informazioni è 
da queste risulta che gii utenti ii Tivoli vor: 
bero arrogarsi una padronanza non solo sull A- 
niene, ma auche sulle sorgenti della Valle d'Ar- 
soli, che l'autorità giudiziaria ha dichiarate in 
modo assùluto di proprietà privata. 

E ben lo sa la Società che perespropriare una 
sola sorgente ha dovato pagare cirea 400,000 lire 
tra sorte, interessi e spese, sebbene fù 
volte dichiarato di non aver bisogno «i " 
lere quella sorgente. 

Il Governo italiano ha riconosciuto che tutte 
le sorgenti della Valle d'Arsoli e sue vicinanze, 
eseluse quelle dell'Agista. sono comprese nella 
concessione Puntificia alla Società dell’ 
Marcia. Niente di naturale adanque che 
Società, obbligata dal Comune di Romaa cost:ui- 
re un secondo acquedvtto, voglia empirlo d'acqua 
e allacci per conseguenza le sorgenti che ha pa- 
gato ad un presso cosi salato, ssbbene siano di 
acqua dolce, 

De! resto l'Aniene nei periodi di magra mas 
sima ha la portata di 14 metri cubi, possenti 
produrre 21,000 cavalli di forza. Di questi cl 
utenti di Tivoli non ne utilizzano più di 800, di 
ciamo ottocento. _ 

Non è vero poi che essi si servano dell'acqui 
per l'irrigazione: si limitano ad usarla per inaî 
fiare qualche orto. Non c'è dunque bisogno di 

jalmana:si tanto, poichè dell'acqua e della forza 
a Tivoli vi è tale abbondanza, che ben carata, 
può dare il decuplo, almeno, della fo'za attuali 

inaffiare tanti orti da provvedere gli ortaggi a 
tutta Roma se ancheaveese anmilione il 

professionale femmin 
A. Ja Regina inviava in dono all: 
rofessionale femminile * it 

ine bellissime raccolte di Î î 
una di esse intitolata “ La dentella russo ,, par 
Madame Sophie Davydoff, e l'altra “ Merletti a 
filo dorato ,, del Museo Nazionale di Palermo. 

La Giunta ha deliberato che all'Augusta duna 
trice siano ni i vivissimi sentimenti di gra 
mp ind Era \minietra- 
praga i S fini inanza 
sala lemica «al palazzo della Cai 


il #gcio of prof, Giuseppe Gatti s:- 
rargomento : ° Di une iscrizione v- 
trovata al Cainpidoglio ». 


jone comanale. 


-Pre !Infantia. 
. Proi funtia — si è 
to di istituire un 
tentnti dei bambini. 
trà il nome di Comi! 
Nazionale “ Pro Infai 
rionire tutte le buone 

gincia che voglio! 
disoccorrerel'infa 

1 Comitato promoto 
dente, il ministro ( 
dente, comm. Luigi 
pale, dott. Pio Biasi, 
Roma — Consigli i 
contessa Giulia Sans 
stellani-Folvervsi. 
comm. Ravà, dott. 
Pettinati. 

La Società ha per 
mento materno e vizi] 
di proteggere i bawbii 

li abusi nei mezzi ili 
gli Istituti per rio 

tà comp 
serivono per L. dui 
ci ordinari che ver: 
nio e soci corpera* 

dere 
Cavallini, 1 


di L4 on 
Infantia, compilati 
volume di circa 
tercalate nel Les 
alla bolon 
splendido rcquar 
la Ditta Forzani. \ 
ri serittori e sci 


AI valore eivii 


iggi Diet 
fermato il 5 apri! 


di strada. riport 
strinse a stare iù 
— Orsi Frei 
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la via Aren 

agnoli 

29, che il 31 

casa di Ca 

settanten 

lizzata mentre 

co, in segni 
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tina dalle 
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regali in vee; 
R. Univer 


si tratterrà qu 
Banen Coup 
sera si è rinni 
modesta istit 
aaufragi 
preni 
In 
mento Corn 
Lnigi Fronoesctin 
Ascani e col concors 


stione si sci 
rale. 

La Sociel 
ridico jer dec 
to della leggi 
scimento era stato 
ad altre con; ri. 
peraie, a favore 
ge del Isso i 
to; ond: 


atti relativi 
già avvenat: 
rattere di « 
cennata leg 
degli impiegat 


Desiderand 
il pos È 
standole attra via cì 
per decreto real 
sonpeso il pr 
ne, in attesa 
mento sndi 
la esistenza 
La Commissio) 
di previdenza iiled 
toncessione del ric 
è si introd 
ficazioni inte 
li riaerva per gli svi 
assienrare l'impiego d 
ti fondi, 
Tali moditicazion 
erò altre riîorm 
il Consig) 
no, All’assent 
serie di propo: 
assicurare l’autonomi: 
distintamente ai dive 
Filodramui 
ra recita d'inar 
prenderà parte l'arti 
sienterà la Kicinoy 
Imposte direty 
za per l'appiicazia 


Qoari Oreste, Banzola 
Alfonsini Rosa, Cicoria 


Tementina, 
4 terrazzieri 
operai terre] 
della cinta daziaria 
per domandare lavo! 
tario di Stato alla © 
ricevati. 
1 vetturini al 
vetturini si riuui 
berare intorno alle d 
riuzione riusci 
Venutisi a tratta: 
fa ni deliberò di chi 
ne della corsa ad %) 
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2 da Pesaro, 

er rivevato da 
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tav ehe ora 
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ra vapolt è giunte 
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e elettorali — 
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tunenti ne 


azioni e 
voli verreb- 
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Ar 
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sue vicinanze, 
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inmju» che la 
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ua e della forza 
1 che ben curat 
della fza attua! 
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Avia, 
nerletti è 
nss0 |, par 
valtra “ Merletti a 
ale di Palermo. 
all'Augusta dona 
pi sentimenti di gra 
e comanzie. 
lin romana d'ar- 
anza alle 15.1 
ila Cancelleria 


Giuseppe Gatti 89° 
* [i una iscrizione 0 


a al Campidoglio me 
rchitett 


» Nazionale 
+ pro î fuotia , si è gronosto 11 nobilissimo -in- 
into di istituire un Comitato contro i maltrat- 
tamenti dei bambini. La nuova Associazione por- 
terà il nome di Comitato romano della età 
Nuvicnale © Pro Infantia , e farà di tutto per 
e tutte le buone volontà della città 6 pro- 

che vogliono cooperare alla santa impresa 
rrerel'infanzia maltrattata e abbandonata, 

fl Comitato promotore è eosì costituito: Presi 
|! ministro Giacomo ta — Vice; t- 
comm. Luigi Pagliani — Segretario gene: 

dott. Pio Blasi, direttore del Brefotroto di 
Consigliei: Principessa di Strongoli, 

sa Giulia Sanseverino Vimercati, Bice Ca- 
i-l'olyerosi, senatori Garelli e Bargoni, 

dì, dott. Raseri, comm. Cavallini, prof. 


La Società ha per iscopo di favorire l'allatta- 
nento materno e vigilare su quello mercenario, 
1 e i bambini dai maltrattamenti e da- 
di correzione, di promuovere 
overo e cura dei bambini, di 

digiene infantile. 
a comprende : soci patroni che sutto- 
L, 360; soci a vita per LL 100; so- 
finari che versano L. 10 annue per un trien- 
i ev>peratori che si prestano gratnita- 


si vende 
i un libro di scelte letture dal 
i. compilato a cura del pro 


lana con copertina in cromotipia su 
cquareilo di Ettore Ferrari, edito dal- 
ani. Vi hanno collaborato i miglio- 


le — La Gionta municipale 

aso parere favorevole per la concessi 

uze al valor civile ai seguenti: 
Pietro, guardia municipale, 


il 5 aprile decorso un cavallo in fuga 
ja del Tritone, 


guardia municipale, per a- 
ito il 20xprile in piazza Vene- 
ato trascinato per buon tratto 

la, riportando una contusione che lo co- 

re in lett per 10 giorni. 
tancesco, domiciliato in via della Lu- 
e fermato nn cavalio che 
dato alla faga lungo 


iuvugnoli Achille, domiciliato in via de'Ureci 
il 31 aptile nell 


ig. Pifteri Pietro è 
> in iegge con felice votazione. 


ica, — Il pref, Senatore Secondi della 
di Genova, è ar:ivato a Roma e vi 

atterrà qualche gioray all'Hotel Milan. 
Hnnea Cooperativa romann — leri 
si è riunite il glio itivo di questa 
istituzione che è riuscita a salvarsi dal 
io in e ndizioni che le consentono di ri- 


" in breve lasna opera con maggior vigore. 
titanto si è provyedato ad un baon regela- 
nr da una Commissione composta del cav. 
igi Francesebini, dei ragionieri sig. Sandri ed 

ni è col concorso del presidente cav. Mari- 
1e sì è deliberato, e qui sta la forza, di 


ioni per dare maggiore solidità 
Società di MA. fi piegati 


Società di MI. A. fra gl'impiegati ha pub- 
blicati il preventivo del 1897 che sarà discusso 


n ‘caso di malattia lire 
o L. 16,944,64 — S 


Uscita 
DO — A 
ammini: 

04,64 


jene si agita pel 
La Svefetà 1 
i per decreto del ‘Tribu 

«lella legge 15 aprile I 
scimento era stato accordato alla So 
i altre congeneri, assimilando! 

ruie, a favore delle quali escl 
xi lei 19356 intendeva concedere quel trattamen- 
i ì ministero del commercio, 

a della legge, provocò gli 
ivi al'annullamento delle registrazioni 
che, non avendo ca- 
tere di operaie, non potevano fruire dell’ 
ta legge. E, fra_le altre. arche la Società 
impiegati fa difidata dalla Corte d'appello 
tetti di quella cancel 

‘residerando peraltro la + di conservare 

pussesso della personalità giuridica, e non re 
taniole altra via che quella del riconoscimento 
jer decreto reale, domandò ed ottenne che fosse 
3.ajeso il procedimento per la detta cancellazio- 
mx. in attesa di poter conseguire il riconose 

suddetto; e ciò allo scopo di evitare che 
a nza dell'ente subisse alcuna interruzione. 

La Commissione consultiva per le istituzioni 
li previdenza diede infatti voto favorevole alla 
soncessione del riconoscimento per decreto reale, 

iè si introdacessero nello statuto alcune mo- 

icazioni intese a tutelare l'integrità dei fondi 

li riserva per gli aropi di mutuo soccorso, © ad 

Faliitaga l'itibiego dei capitali costituenti i det- 
i fon 

Tali modificazioni, per sè ovvie, importavano 
yerò altre riforme di carattere organico, alle qu: 
li il Consiglio di amministrazione pose tosto mi 

All’assemblea quindi presentate una 
rie di proposte successive, intese sovratutto ad 
‘nrare l'autonomia dei singoli fondi destinati 
intamente ai diversi fini dell’Associazion 
Domani se- 
ra recita d’inaugurazione dei saggi annuali © 
irenderà parte l'artista Luigi Carini. Si rappre- 
siuterà la Rivimeita di Teobaldo Ciconi 

Imposte dirette — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 

to i reelami sulla tassa di ricchezza mobile di 
Silvia, Doria Alfonso. ni 

lin accolti in parte quelli di Bevardini Nicola, 
vari Oreste, Banzola Autonio, Tomasinelli Lui 
Altvusiui Rosa, Cicorno Salvatore, Campagnoli Giu 
ia, Kieci Emilia, Cruciani Adelaide, Caprara Raffaele. 

ila respioti quelli di Contarini Pietro, Perfetti 

Isuentina, Sassi Quirino. 

4 terrazzieri — Ieri, alle 15 112, una tren: 
lina di operai terrazzieri già addetti ai lavori 
della cinta daziaria si recarono dall’on. Serena 
per domandare lavoro, ma essendo il Sottosegre- 
tario di Stato alla Camera g.i operai non fu: ono 
ricevuti, 

1 vetturini all’ Eldorado — Ieri citca 
su vetturini si riunirono all’ Eldorado per deli- 
éra:e intorno alla gestione dell'ex-presidente. 

La riuuione riuscì animatissima. 

Venutisi a trattare della questione della tarif- 
fa si deliberò di chiedere al Sindaco la riduzio- 
né della corsa ad 80 centesimi pei mesi d'estate 

tutto settembre. 

rety incidente, 


‘tento 
Nut) TR 


Now cis ‘pu più daro neaiicho dello Ai 
ARTE edema nese 


ospedali di Moma — 


| 
i 


L'incendio della notte scorsa — Un 
gravissimo incezdìo distraggera Ia notte scorsa il 
brillatoio di riso in via Tiburtina 924. 

Il brillatoîo di proprietà della Ditta Fugazza e 
C. era costituito da uu nuovo edificio fornito di maé- 
chine moderne perfezionate e da qualche anno ave- 


va assunto un'importanza commerciale rimarchevole, 
specialmente nella provincia, 


Al brillatoio — uno stabile a tre piani con ampi 
ficestroni — iu questi nltimi giorni il lavoro era 
tale che gli operai si davano il turno anche di notte. 


Teri notte era di guardia il sig. Gaspare Fugazz 
intestatario della Ditta. TA a 


ig 
(terra e il'lume a petrolio nella cadu- 
ta spezzandosi appiccava il fuoco ad una tenda. 
__ Le fiamine si propagarono in un istante a tutto 
il salone. 
Alle grida del Fugazza accorre 
itinii Pasei ed ua altro operai 
attuto dal volante, aveva riporta! 
alenne costole, 


Mentre veniva trasportato fuori dello stabile da- 


li operai suddetti, dal fratello Giovanni e da certo 
Francesco Romagnoli, dest dalle grida del mal: 
to, si telefo della Pilotta e della 
inte Fuesi, col 
i. 
Contemporanenmente si recavano sul posto i soci 


tenza Cattolica di via degli Umbri e un 


numeroso drappello di soldati d'artiglieria della Ca- 
serma Ferdinando di Savi 
L'opera dei vigili fu atti 


il macchinista 
Il disgraziato, 
la frattura di 


vere l'incendio. 

Verso le 4 crollavano i soffitti, il tetto e parte 
della f fabbricato, seppellcudo sotto le ma- 
cerie i e Îîl macchinari, 

olo si piter:no salvare la casea-f.rte, una grossa 
macchina (tuttora imballata acquistata nei giorni 
i) e pocsi sacchi di riso. 

Appena avvertiti, accorsero sul luogo il 

cunte Bonasi, l'assessore on. Colonna, il questore 

il capitano doi carabinieri Sautoni e 

parescdi altri funzionari con guardie e ca; i 
‘incendio neu fa domato che verso let, 

Durante la notte e in tutta la giornata di ieri 
eontiuna fella accorse snl luogo del 

Il dano si fa ea circa 100 
stabile e. peraltro ascienrato per 120 mila lire pres 
so l'Italia. 

Il povero Gasparo Fugazza, dopo aver ricevuto le 
prime cure all'ospedale di S. Antonio, veniva tra- 
sportato in casa dal fratello Giovauni, 

ella giornata di ieri nstavasi un sensibile mi- 
glioramento' 

Suieidii. — Da qualche 
na Scarcelli — una giovanotta sui 
canati — mostravasi cupa e taciturna. La morte di 
suo zio, avvenuta tre mesi or sono, l'avera privata 
di ogni assistenza, 

LA povera ragazza, senza mezzi, avera cercato di 
entrare evme domestica presso qualche fawiglia ma 
non le era stat possibile. Sfiduciata, ieri in ua mo 
mento di sconforto gettavasi da una finestra della 
sua abitazione, iu via Emilia, 56, 4.0 piano cadendo 
uel sottostante cortile. La sua padrona di casa Ma- 

si certa Maria Pro 
aero giù e l’adagiarano in una vettnra trasportan- 
dola all'ospedale di 3. Antonio. 

Vi giunse in gravissimo stato. 

Nella caduta aveva riportata la frattura di tre 
costole ed uma grave commozione addominale. 
EBAlle 23 la pover 

— Lo studente npo Cecconi da Viterbo a- 

ia Mamiani 1 ieri mattina tebtava di 
sglione del Pinciv sul- 


cune guardie municipali il giovinotto fa 
ate soccorso e traspostato all'ospedale di 
mo, Versa in grave stato, 

In tasca gli si rinvenne un biglietto sul quale 

seritto: * Mi uccido per gravi dii i 

Sembra che si tratti dî dispiaceri nu 

Una disgrazia alla stazion 

— Nel piazzale della Piccola Vel 
stazione di Termini, ieri verso le 16 e m 
ni operai stavano iugrassando il tampone d'nu ve- 
gone mentre sullo stesso binario giungeva la mac- 
china 994 della Rete Adriatica condotta da Augusto 
ni per essere allace ad altri vagoni in 
partenza. x ° 

Ta macchina nell’agganciare spingeca violente» 
mente indietro i carrozzoni per un forte impulso re- 
trogrado e l'operaio Sabatino Labardi, d'anni 54, da 
Firenze, abitante in via P. Uberto 310, colpito da 
un tampone dell’uitimo vagone veniva gettato con- 
tro an altro carrozzone, Il poveretto riportava frat- 
tura di quattro costole e una grave commozione to- 
racica, Trasportato all ospedale di S. Antonio quei 
sanitari lo giudiearone io pericolo di vita, 

Il viee-ispettore di Y Fattori, addetto al- 
la stazione, arrestava il capo manovre Pasquale ( 
setti per non avere avrertito iv tempo il povero La- 
bardi, 

Un farmacista impazzito. — Da vari 
mesi il farmacista Rosi Pietro di Cervetri diede se- 
gui di pazzia ed abbandonato il paese se ne venne 
a Roma alioggiando iu vari alberghi. xa 

Il R.si essendo persona facoltoss în poghi mesi 
diede fondo a circa settemila lire. La sua signora 
ne avverti la questura e iersera dinanzi alla Pre- 
festura fa da n° brigadiere di P. S. afferrato e con- 
dotto a San Marcello dove dopo la visita del dott. 
Procacci fu inviato al Manicomio. 

Una ribellione — La guardia di P. 8. Pi 
aquale Ciancheili ieri mattina in via Cavour, im- 
battutasi in Domenico Ferraresi, pregiudicato, con- 
travventore alla vigilanza speciale e ricercato da 
lungo tempo dalla questara lo dichiarava in arresto 
Costui ribellavasi alla guardia opponendo vira resi 
stenza. Nella colluttazione peraltro cadeva în terra 
e si produceva una ferita alla testa guaribile in due 
settimane a far poco, ; 

Fancial rito — In piazza della Con- 
solazione ieri fu rinvenuto il bambino Pettinelli Gui- 
do da Castiglione in Tereriug che avera smarrito i 

renitori. Fu accompagnato iu questura. È 
ESul fuoco — Ti bambino d'anni 8, Manetti 
Raffaele da Pignataro, stando accanto ad un bracie- 
te nella sua abitazione in via dei Genovesi 31 p. 
accidentalmente vi cadde sopra riportando ustioni 
al braccio destro. ji 

Il padre Saverio lo trasportò alla Consolazione 

dove fa giudicato guaribile in 15 giorni. 
t Cavallo in fuga — Il cavalloattaccato alla 
vettura 2440, in via Quattro Fontane, si dava a fu- 
ga precipitosa. La guardia. Lorenzini coraggiosa 
mente affrontava Îl cavallo evitando disgrazie. . 

Ladri. — Certa Maris Mari, l’altra sera, si 
sontava per pochi minati dalla sua abitazione, 
via di S. Maria Maggiore 159, lasciando la porta 

iusa. Al suo ritorno trovava nell’appartamento 
iduo intento a frugare nei mobili, La donna 

idava al ladro. 
do il marigolo veniva arrestato. 
di P. S. dei Monti diceva chis- 
mi 34, da Marburgo (Un- 


Condotto all'ufficio di 
marsi Orazio Lipot, d' 
Sher) mecrera dae passaporti ito intestato ad I- 
van Sparosie e l'eltro a Luigi Ferreira da Coimbra 
dotti di Jire 19, in danno di Valentini Ma- 
ris, fu arrestato De Santis Raffaele, di-anni 15 da 
Zazarolo, S Sa; 

tto via Ancona ieri sera per diver- 
5 d'impegnava w2a Questione tra i 
etini 0 Vineeizo Carboni, 


stesso calcio alla dii 
pine D'Andeve danni 00, ate art intrrovtta Dal 


La povera donna, incinta di 8 fa condotta 
“epatite di 8. Antonio,” oa 

Il bratale frattivendolo veniva arrestato, 

Alla Consolazione. — Ricoveri 

— Lo scalpellino ‘Asculaui Attilio d’avni 34 da 
Roma che nel laboratorio în piazza del Monte, 77 
preso da improvviso malore cadeva ferendesi alla 
testa. Ne avrà per 15 giorni. 

— Il contadino Fabbri Giulio d' 

Pietro nella tenuta di Castel Porziano 
della legna si ferì al piede sinistro. Guarirà in 10 
giorni, 

— Muntalbini Paolo, d'anni 9, romano, în piazza 
Paganica fu ferito alla testa da una snssata. 

— Di Veroli Vittorio, d'anni 7, cui era capitato 
altrettanto în plazza del Pianto, 

Entrambi alla Consolazione farono gindicati gua- 
ribili in otto giorni. 

A Sant'Antonio — Ricovera! 

Certa Angela Falco, ventotteune, nella sua abita- 
zione iu via Nomentana palazzo Maiocchi beveva 
per equivoco della li Giudizio riservato. 

Arresti. — Bozzini Naztareno, Spaziani An- 
tonio, Gianuelli Andrea, Guagnelli Vincenzo, Fal 
bri Luigi e De Romanis Augusto furono arrestati 
per contravvenzione all’ammonizione e vigilanza 
speciale. 

37 1 pinesa Regina da a 

jelo per oltraggi alle guardi 
5° Ringraziamento. — La figlia e la nipote 
delia siguora Anua Tazzoli sentouo il dovere di ren- 
dere pubbliche grazie all’esimio prof, Scellingo, che 
con esito felicissimo fece dae operazioni alla loro in- 
ferma, d'anni 76, estraendole prima l'occhio destro, 
€ procedendo, dopc otto giorni, all’ ia del 
sinistro, per ridonare all'ammi 

Vanno a ruba i regali 

to all'Old England, — Via Nazionale Il: 


ico grande assortimento in Roma delle ultime no- 


vità estere. Giuocattoli utili e divertenti. S 
curiosità LI 


restato Do Lizzi An- 


giovedì © givrai successivisi venderà tu 
lio nuovo e usato che trovasi nel negozio 
in via Torino n. 156. 

Rer le feste — La pasticceria Sagnotti vi 
della Serofa 59 e 60 ang lo delle Coppelle è fornita 
di graudioso assortimeut> di dolci finissimi all'aso 
romano, Fa pacchi postali e spedizioni per ferrovia. 
Prezzi modici. 


Piccola Cronaca di Roma 


AI #ineto. — Dalle 15 112 alle 17 la banda 
degli Allievi Carabinieri Reali eseguirà il seguente 
pregramma: 

LN. N, - Marcia Militare. 

Waguer - Kaiser Marsch. 
Gounod - Preludio e Coro Faust, 

. Waldtenfel - Suite de Valse. 

. Michaelis - La Pattuglia Tarea. 

6. Gomes - L'Oriolo Galop. 


Il cav dott, Ulisse Ovidi, 


tico governativo 

private tutti i giori 

8 alle 9 ant., e dalle 3 alle 4 pom. 

Clinica epolicl, per le donne. Via Gioberti 10, 

suore della Croce, Diver, Prof, O, Marocco 4 Fontane41. 
10 — Riceve per 
, dalle 10 alle !1 

in via Cavour 44, e dalle3 alle 4 in via Pantheon 57. 


Mionte di tà. 
Giovedì, 17 dicembre 1996 — 4.a Custodia vende: 


Oggetti d'oro, impegnati il 7 maggio 1896 fino 
alla polizza 89000, 


vestiario impegnati il 6 mago 


Alla città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattina 91-92 
Seno atrivate le stoffe e novità per la stagione, 


TEATRI DI ROMA 
Questa sera al Valle un'altra novità: Le Ze 
glie, commedia in3 atti di Paolo Hervieu. 

Al Quirino si ripete Messalina ed al Mam- 
‘a grande richiesta La morte civile 
Fabr.. 
—e__ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle — Le tenaglic, oso 2. 
Messalina, ore 21, 
Ta moste civile, ore 21. 


ja Via Lucina, angolo Cc 
Olympia 10 Ore 20 Ità - lugresso Lf. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
del 


DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 


avviso. 

Il Consiglio informa i portatori del Debito Pub- 
blico Ottomano che, in conformità all'articolo V, pa- 
ragrafo 5, del Decreto Imperiale dell'8/20 Dicembre 
1881, tutte le cedole che non saranno state incas- 
sate nel periodo di sei anni dal termiue della loro 
scadenza, saranno prescritte, 

Tn conseguenza di quanto precede, le cedole colla 
scadenza 1/13 Marzo 1891, che non saraono state 
incassate fino al 12 Marzo 1897, rimarranno ac- 
quisite al Debito Pubblico Ottomano. 

Costantinopoli, 1. dicenibro 1500. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 
|. Da Prioste ogni Mercoledì a mezzogiorno 0 
K J da Brindisi ogni Giovedì alle 2 pom. per 


Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 
ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 
timavalè fra l’Italia © l'Egitto, 

9, Da S'riesso ogni Giovali alle {1 ant, e da Brindiat, 
ms Corfà, Patrasso: _'îreo, ogni Venerdì alla mezza- 
not:e per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni nese a mezzogiorno e da Brin- 
‘disi, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 

1 Bombay (trindisi-Bombay' t4 giorni). 

4, DE Veneria per Trieste ogni Martedì, Mercoledi e Ve- 
nerdi alla mezzanotte © da Triesze per Venezia ogni 
Lunedì, Mercoledie Venerdì pure mezzanotte. 


Altri servizi da Trieste. 


9 viaggi all'anno 
Linee speciali nel Afar Non 
Rivolgersi ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Pronto, oppureagliagenti Ad. Roealer Franz, o- 
Mor G 00 G, Ferrari Mirenze, O, Nervogna, Brindisi, R 
‘come pure a Th. Cook &Sone Henry Gas 


hi DOSSOSSOTI di Rendita Ifallana 5.010 


AVVISO. 
Il prezzo elevato cui è giunta la Rendita Italia- 
na 5 0[0 offre uns vantaggiosa «perazione 


2 CAMBIO = 


con la Rendità 4 119 010 tento da ritenuta. per 

asi i preseute e futura e con interessi 

Gitai La soddette operazione viene fatta al 
Banco Prato 

‘in Roma Via Nazionale 25, presso cui si possono 
avere tatti gli schiarimenti possibili. 


Asta Pubblica. 


Trattoria del Falcone; Teatro Vallo n 47-48. Gli 
oggetti, rimasti invenduti nelle quattro vendite pre 
eedenti, saranno aggiudicati con ulteriori ribassi gio- 
vedi 17 corrente ore 9 112. 

Il Perito 


Alessandro Sestieri, 


Vini vecchi e nuovi. 
Nelle grandi Cantine R. Caselli in Rufina (To- 
seaua) trovasi un forte Stock di circa 5000 Ettolitri 
di vini vecchi dal 1885 al 1894. 
Per grandi e piecole partite rivolgersi al Depo- 
sito Caselli, Via del Tritone N. 173, Roma. 
Vini nuovi da L. 1,86 a 1,50 al fiasco. 


Stadio tecnico legale per brevetti d’invenzione 
Zanardo @ €. Roma. (V. quarta pag.) 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 al 5, fra tutto: Vicino Ministeri 
Pi essi: i 


Dir dì, Nuvoli titti ga e am. 
UN REGALO SORPRESA. Vedi avviso 4. pag. 
FALLIMENTO 


DELLA DITTA 
Sesto, Settimio -eà Ottavio Fratelli Maggiorani. 
Vendita con ribasso 
di due decimi sui prezzi di perizia. 
Si rende noto che nel gioro di mercoledì 23 di- 


cembre 1896 alle ore 10 nellostadio del Notaio Dir Au- 
gelo Bacchetti, posto in Piazza di Spagna N. 58, e 
e sull’istanza del curatore del fallimento Rag. Attilio 
i, sî procederà al nuovo esperimento di vendita 
con ribasso di due decimi e mediante pubblico ineaa- 
nto, di diversi fondi rustici ed urbani posti nei Co- 
muni di Roma e Campagnano di Roma, 
Per le condizioni de'la vendita e descrizione dei 
fondi rivoigersi al detto Notaio. 


Ultime Notizie 


S. M, il Re ha mandato al Ministero della suer- 
ra un orologi» con catena d'oro da rimettersi al- 
l'ascaro Fagaddu, il quale ad Abba Carima salvò 
la vita al suo tenente Versace. 

L'sscaro Fagaddn si trova attualmente a Mes- 
sina insieme al tenente Versace e partiranno in- 
sieme sabato nuovamente per Massana, 

Il ministro Gianturco, 18 corrente partirà 
per Firenze onde trovarsi colà a ricevere i So- 
vrani e per assistere alla inaugurazione del mo- 
numento a Donatello. 

se 

La Gazzetta Ufficiale di iersera ha pubblicato 
il testo della sentenza della Commissione delle 
Pre sulla caitara del Doelwyk. 

La parte che riflette la contisca è lunga ed 
abbastanza involuta, Del diritto di coloro che 
hanno eseguita la legittima cattara non una pa- 
rola, sebbene siano invocati e citati altri arti- 
coli del Codice della marina mercantile. 

E il guaio è che gli aventi diritto non pi 
no neppure appellarsi, non essendo parte in 
giudizio. 

Figurarsi se l’on. Brin vnol pigliarsi di que- 
ste gatte da pelare! 


La Camera di ieri. 

Dopo un discorso in merito dell'on. Sci 
ca della Scala, due discorsi di aperta oppo- 
sizione degli on. Muratori e Saporito e un 
discorso agricolo dell'on. Ottavi, sul tratta» 
to italo-tuuisino, la Camera ha udito la 
sposta dell'on. Visconti-Venosta il quale ri- 
spondendo a tutti gli oppositori ha ottenuto 
alle sue parole l’ approvazione della grande 
maggioranza della Camera. 


Gli stendardi della cavalleria. 
Serwîtio apcila del Pop. Rom). 

Torino. 15, ore 16,25, — Dopo domani mat- 
tina alle 11 nella Sala d'Armi, presenti i prin- 
ipi, il capo dello stato maggiore e la guarni- 
gione verranno consegnati gli stendardi custo- 
diti nell’Armeria Reale ai primi 19 reggimenti 
di cavalleria. 

E' insussistente la notizia che vi debbano as- 
sistere S. M. il Re e S. A. R, il principe di Na- 
poli. Il 20° reggimento cavalleria “ Roma, es- 
sendone privo riceverà lo stendardo nuovo bene- 
detto dall’arcivescovo. 


Elezioni politiche. 


Il Collegio elettorale di Napoli I è convocato 
per il 3 gennaio per l'elezione del proprio depu 
tato, Occorrendo ballottaggio avrà Inogo il 10 dello 
stesso mese, 


Nel IV Collegio di Roma, 


La Giunta delle elezioni su quella del IV col. 
legio di Roma (Zuccari eletto contro Ranzi) ha 
sospeso ogni decisione per procedere ad un nuo- 
vo esame delle schede e ad altre indagini. 


L'inchiesta ferroviaria. 


(8) Verona, 15 — La Commissione d'inchiesta 
ferroviaria è giunta iersera, alle ore 28,30. 

Stamane si recò al Palazzo del Consiglio proviu- 
ciale dove fa ricevuta dal comm. Dorigo, presiden- 


recherà oggi alle 15,80 a vi 
sitare le officine ferroviarie e dumani comincierà gli 
iuterrogatori. È 

Alla Minerva 
Il prof. Giacomo Barsellotti dell'Universita di 
Napoli è stato trasferito alla ‘Università di Ro- 
ma alla cattedra di Storia della filosofia. 


Pel traforo de! Sempione. 


(8) Berna, 15. — La Commissione del Consi- 
glio degli Stati per la Uonvenzione italo-svizzera 
concernente il traforo del Sempione ha emesso, 
all’ ananimità, un voto raccomandante la ratifica 
della Convenzione stessa, Nessuna obiezione fa sul- 
levata in proposito. 


Ministero della marina. 

Il capitano di vascello Sorrentino Giorgio lascierà 
la carica di capo di stato-maggiore ed assumerà il 
comando della r. nt Elba, in surrogazione del ca- 
pitano di fregata Viotti G. B. che tarà ritorno al 
sno dipartimento. . 

I’Elba cessorà di far parte della divisione volante. 

Col 1 gennaio il capitano di vascello Nicastro Gae- 
tano è esonerato dalla. carica di presidente del tri- 
bunale presso il 3° dipart. e aseumerà il comaudo 
del Bausan a Spezia, in Inogo dell'ufticiale di pari 
grado Coscia Gaetano ché farà ritorno al proprio di- 
partimento. 

Il capitano di vascello Basso Carlo assumerà la 
enrica di capo di stati-maggiore presso il comando 
del 2° dipart, ed il capitano di vascello Cuscia Gae- 
tano agio! di capo dell'ufficio del direttore geue- 
rale di detto dipartimento. A 

7 capitano di fregata Serra Luigi assumerà il co 
mando della “ Liguria, ,, a Taranto, in s.stituzione 
dell’afficiale superiore Troiano Giaseppe cle farà ri- 
torno al proprio dipartimento, i 

Sbarcherà subito dal “ Marco Polo » il tenente 
di vascello Del Pezzo De Simone Giovanni e par- 
tirà per Spezia ed imbarcherà sul “ Fieramosca, » 
in sucrogazione dell'ufficiale Sorrentino Alfredo, il 
quale andrà a sostituire il siguor Del Pesso sal 


fu aequistato e il nome 
0 ht i i imac, De 


ca . 
Il“ C. Colombo, è giuato-a Gibilterra; il * 0, 
Bansan , è partito da iena 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Inghilterra 
(Servizio speviale del Pop. Rom. 


Parigi, 15, ire ‘18,10 — i annunzia che il' 
signor de Coureel, ambasciatore francese a Lon- 
dra abbandona la 'carrie:a diplomatica. Egli pre 
senterà le sue lettere di richiamo ©alla Reginî 
Vittoria in gennaio. 

Sî dice che sia sfiduciato come lo era lord Daf 
ferin, ex-ambasciatore britannico a Parigi, noll( 
scorgere l'impossibi!ità di conciliare le esigenzt 
francesi colla politica ingiese. 


_ FRANCIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom, 
Parigi, 15, ore 16,25. — Si prevede che il 
ministero dovrà domandare l'esercizio prov 


zio risultando impcsibile il voto del bilancio aî| 
Senato in tempo utile. 
Il Journal esorta l'ammiraglio Besnard, rar | 


stro della marina, a non esitare a iloriandare 
qualutque credito, assicurandolo che la Camera 
non rifiuterà niente nell'interesse militare. 

Il Tempe rileva l'importanza strategica della 
Maddalena, 

Appoggiandosi alla Révue Scientifigue esso pre: 


tende dimostrare che la Maddalena è un'isola cori 
sa e in conseguenza francese. 


___ Movimento della navigazione. 
IL — 1113 il Riragno proveniente da Hong: 
prosezuito da Singapore per Bombay. #4 


l'Arno, proveniente da Genova, è giuvto 
Munteride: illa È 


Borse e Mercati 


Roma, 15 dicembre 1896. 
Borsa calma, na sempre ben tenuta por la Ren: 
dita negoziata da 97.32 112 a 97,37 112 per fine er 
rente, Per contanti 97.05 a 97, 10, 
Rendita 4112 103,20, 
Valori poco trattati con tendenza debole. 
Generali 48 — Acque 1262 — Gas 827 — Omni 
) a 187.50 — Mo 
0 a 128 — Metallurgica 122 — Acciaie= 


Francia 104,70 — Londra 26.40, 

@re 18,30. — Borsa calma. 

Rendita 97.30 a 97.27 112 — Omnibua 227 — Cone 
dotte 127 — Risanamento 16.50. 


- 
Cambiodaziodoganale 16 Dicembre L, 
Dal 14 al 20 - fino a L 100 - L. 


BORSE IANE — 15 dicembre 
N. Bi - E prezzi nono a fine 


VALORI |Genova | Milano | 


Readita cont. 1a 
Id. fine. 82 

Id, 4112 010 
d'Italia 
Generale 


” 
ferr.Medit, 

, Merid. 

al Torino. 
B. Sconto. 
Tiberina . 

Sovvenz, . 
Nav, Gen. 

» Raff. Zuo. 
Ob, ferr.3 gl. 
id. Merid... 
Pad. Bd. gl 


18181: 


ITALIA SI 
72 
Berlino 

Loudra id. 
Londra a 8/* 


Parigi, 15, 16,18 


franc. 3 0/0 am.| 
sl» 300 perp. 
E 7 31200 || 
+ JITALIANA 5 010) 
Aitarea. III 
4)ipaguuola ... 

russa muuvA 
#5! portoghese. 

ungherese . . 
Egiziano ù 010 
Bauca di Parigi. 


“i soll'Italia ,. 
S\su Londra | . 
7 ian Madrid 
È l'sll'Argenti 
(Servizio partic. del Pop. Rom) 
Parigi, 15 ore 17,06 (Fonte italiana) — Tur- 
chi ricereati resto incerto 103,07 — 12125 36150 
93,15 — 45150 — 80125 — 1055 — 635 — 20,72 
25125 — 534,50 — 515 — 630 — 12 — SII 
18111 — 19315 UL 0. 


Parigi, 15, ore 19,40 (Fonte francese), Realiz: 
zi italinno acquisti primarii turchi, 


Vienna, U, calma 


4 
C° sorso) 871 25) 
R.aust,or| 122 80| 

Td, cati 101 30] 
Nai d'oro] 9 34] È 
Lire ital| 45 & 08", 
C.Londra] 120 05) 30— [30 
Vers. alla Rit. st, 5,000 


82/8 
20% 


92 —| 

9 —. 

A 123 90| 124 90) 

6670) — —| 

| 216 40| 216 40] Belgio 

C.ltalia .| 76 80] 76 90] Spagna. 

= nnt 
Dispaoci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 15 disombre oro 16,15 (urgenza) apertura 


Cetont, - Vendito probabili del giorno 
Importazioni del giorno 
‘TENDENZA ferma 


Ballo N. | 10 


Minvre, iù ditembre oro 16,15 (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno Nail N. 
TENDENZA riservata per fine dicombra dé — 
E 


av Vendita sacchi DL 
""Frozso 'dicembro 6 7 
Parigi, 15 dicembre ore 16,15 


GENERI lpp kE 


Cassà, Santos, 
TENDENZA! 


Trarine prima marca. 


"e 
STAZI ARCANGELO, 


in manidiicsfà wroho 
by . n 
Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


Popole Romano . per testo Îl Degno 
pato n 


Quella sera cominciò di nuovo a parlare. 
A Non era più arrischiato ad aprir bocca dac- 
lehè aveva dato loro la notizia che il duca d’ A- 
strardente era. morto. 


— Domando perdono a Vostra Eccellenza — 
disse, adottando la sua solita formola di scusa 
prima di incominciare. 

— Ebbene, Pasquale; che cosa c' è? -- chiese 
Il vecchio Saracinesea. 


— Non so se Vostra Eccellenza sappia che la 
duchessa d'Astrardento è stata qui oggi. 

— Cosa ? — disse con voce tonante il principe" 

— Tu sei matto, Pasquale! — esclamò Gio- 
vanni a voce bassa, 


— Domando' perdono a Vostra Bocellonsa se 
ho torto, ma quéato è quanto ho saputo. 

© Gigi Secéhi, 11 contadino d'Acquaviva, nella 
bassa foresta portava un sacco di grano al mu- 
lino, oggi, e lo ha detto al mugnato, il magnaio 
lo ha detto a Ettore, Ettore lo ha detto a Nino 
© Nino lo ha detto... 

— A chi diavolo lo ha detto ? — interruppe il 
vecchio Saracinesca. 


— Nino lo ha detto al ragazzo del cuoco — 
continuò Pasquale senza lasciarsi scomporre — 


e il ragazao del cuoco l'ha detto a me, Eccellen- 
za, che Gigi prendendo dalla strada dei Serveti 


per venir quì ha incontrato un branco di guar- 
dini che accompagnavano una bella sîgnora ve- 
stita di nero, a cavallo ad un mulo e che i guar- 


diani gli avevano domandato se le Vostre Eccel- 
lenze erano a Saracinesca; e quando ha dettò 


loro di si, la signora gli ha dato una moneta ed 
voltata subito indietro per la via mulattiera 
verso Astrardente. 

“ Gigi dice che i guardiani sono quelli di 
Astrardente perchè sl ricorda di aver veduto uno 
di loro con una trice sopra un occhio alla 
fiera grossa di Gennazzano l'anno passato. 

“ Ecco quanto ho saputo. 


spotte il pé 
parenza di velo va "i oscene GIS Secchi se è 


sempre giù di qui conducilo da me © sentiamo - 


questa istoria dalle sue labbra. 

Quando i due Saracinesea farono rimasti soli 
sì guarderono per un momento, poi il vecchio 
ritominelò a ridere; ma Giovanni aveva un'aria 
molto grave ed il volto assai pallido, allora an- 
che il padre ritornò serio. 

— Se la cosè vi disse — ti consiglio 
rei, Giovanni di andare a tua volta a fare una 


visitina al di là dei monti, Sarebbe ora. 


Giovanni tacque un momento. 
Prendeva un vivo interesse a quella situazio- 
ne, ma non poteva dire a suo padre che aveva 


promesso a Corona di non cercar di vederla, e 


non aveva ancora saputo splegare a 50 stesso 
l'improvviso avvicinarsi di lei a Saracinesca. 
— Mi parrebbe! miglior cosa che andaste voi 
prima — rispose al padre — ma, del resto, non 
son sicaro che questa istoria sia vera. 
— Io dovrei andare? Ci vado sicuro, quando 
vuoi — fece il vecchio, ricominciando a ridere. 


Era sempre pronto quando si trattava di muo- 
versi. 


“fa Gigi Secohi non si potò trovare. “7 


Età tornato subito ad Acquavifra ‘o sarebbe 
stato difficile mandarlo a chiamate. 

Due giorni dopo, bensì, Giovanni si prese la 
scesa di testa di recarsi all'abitazione di costui. 

Quando Gigi confermò ciò che aveva detto Pa- 
squale, Giovanni non ne fu molto sorpreso. 

Corona si era recata a Saracinesca per sapere 
sa Giovanni vi fosse 0 no, e quando aveva sapu- 


to che egli si trovava al Castellò era tornata pre- 
cipitosamente indietro. 
Giovanni era d'indole grave e melanconica, ma 


da alcuni mesi a quella parte si dimostrava ano 


che più taciturno, occupandosi esclusivamente ed 
accanitamente deHa costruzione del suo acque- 
dotto, visitando i lavori durante il giorno e pas- 


sando le serate a studiare disegni. 
Aspettava, Oredeva di non essere indifferente 


a Corona e sapeva di amarla; ma pel momen- 
to doveva aspettare pazientemente, sia per man- 
tenere Ia promessa fatta, sla per conveniente 
spetto che si doveva alla recente vedovanza di l 
Per potere aspettare sentiva la necessità di 
una costante occupazione e a questo scopo si era 
messo risolutamente ad intraprender dei lavori 
con suo padre, il cui ideale era che Saracinesca 


dosse-Il comnne più 
tutta "quella parto di montagna, 

— Credo ché potreste Tassd — 
vanni a stfo F% “lle fino della iz 
Io non voglio importunarta per ora e veì fuel 
mente potrete capire se essa desidera vedermi 
no, In fin dei conti può esserè che esa 
fatto una semplice escursione per divertirsi e a 
capitata qua a caso. 

“ Spesso ‘ho notato che dalla via mulattiera 
ci troviamo in vista del nostro castello senza ac. 
corgercene. 

— Dall'altro canto — ribattò ‘11 vecehio (A 
cipe — tatti le avranno detto che la m 
non conduce che a Saracinesca. latina 

“ Ma andrò domanî — soggiunse, — Avrai l'a 
nimo in pace fra ventiquattr'ore, 


— Grazie — rispose Giovanni, 


CAPITOLO VI. 


Il vecchio Saracinesca mantenne la sua pari. 
la e la mattina seguente, otto giorni dopo la 
escursione di Corona sui monti, egli era a caval. 


lo e se ne andava giù verso Astrardente; a mer. 
zogiorno cirea arrivò al palazzo, 
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SARACINESCA 


Mandò il suo biglietto da visita e se ne stette 
* ad svottare sotto il grande portone scuotendo» 
gi cuì jusante frustino la polvere dagli stivali. 
Ibi velty era pit brano che mai per essere 
iu van mente esposto al sole, i snoi capel- 
li ta 1 corti è la sua barbetta quadrata era- 
no «i\evtati anche più bianchi in quegli ultimi 
sei mesi, ma la sus poderosa figura era ancora 
eretta ed il suo passo fermo ed elastico. 

Si poteva chiamare un vecchio eccesionale, 
\parecchi giovanotti di vent'anni gli avrebbero 
invidiato la sua forza e la sua energia. 

Corona si trovava a colazione con suor Ga- 
sbriella quando le fu portato il biglietto del vec- 
chio principe. 

Ella scattò alla vista di quel nome e benchè 

su quel pezzo di. cartoncino leggesse chiaramen- 
te “ Il principe di Saracinesca , esitò e doman 
dò al maggiordomo se era realmente il principe. 


di 
dispiacerebbe vederlo? — domandò a 


Prezzo dell Associazione 
18 — Sem. L 
40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 


ITALIA 
E PAMI dell 


Anno L. 


TONE (oro) Anno L. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla Ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


PACCO CAMPIONE N. 4 


Preparato in occasione delle Nozze 
Savoia-Petrovich 


VALORE LIRE 40 
per sole Bua lO por «oto 


Spedito alla Prima Casa di Liquidazione Perma- 
\nente Michele De Clemente, via Spero- 
imari, 6, Milano, tutti ricevono: 

1. Taglio di 8 metri di fianella altezza m. 0,60 
sufficiente per un vestito da signora oppure 3 metri 
di Cheviot alto m. 1,40 sufficienti per vestito da 
luomo, 

2. Una coperta di seta per letto ad una piazza. 

3. Un tappeto orieutale misto seta e oro. 

4. Uno splendido tappeto per tavolo di vero da- 
palo frangie 120 per 120 oppure una camicia 
di lan 

5, Un soppedane» colla parola “ Salve, oppure 
un fazzoletto “ Savoia-Petrovich ,e uno spilto per 

sravatta. 

6. Un copribusto di lana con maniche o una bot- 
tiglia di Acqua Chinina De Clemente. 

‘7. Dodici rocchetti filo bianco o nero 80 yards op- 
pure una cravatta di seta. 

8, Ditale in alluminio, articolo novità, inalterabile 
; come l'argento. 

19. Fermaglio in alluminio 0 2 
10. Agoraio con 25 aghi assorti 
11. Ut anello nero americano con simile brillante. 
12, Un piattino con l'effigie delle LL. AA. BR. 

Bavoia-Petrovich. 

Aggiungere L. 1 per spese di spedizione. — Spe- 
dizione contro assegno coll’anticipo di sole L. 1. -— 
Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N. 4 
modificato. 


toni per polsi. 


suor Gabriella — E' un vecchio gentiluomo — 
sogiunse a mo' di spiegazione —.un nostro viei- 
no qui sulla montagna. 

Suor Gabriella non fece nessuna difficoltà, an- 
zi disse che avrebbe fatto bene alla duchessa ve- 
dere qualcheduno, 

— Pregate il principe di passare e mettete 
un'altro coperto — ordinò Corona. 

L'istante appresso il vecchio entrò e Uorona 
si alzò pèr riceverlo. 

Vi era qualche cosa di rinfrescante nel suono 
della voce profonda del principe e nel tintinnio 
de' suoi sproni, mentre attraversava il pavimen- 
to di marmo. 

— Signora duchessa, siete molto buona a rice- 
vermi, non sapevo che fosse l'ora della vostra 
colazione. 

“ Al — esclamò, scorgendo suor Gabriella che 
si era pure alzata în piedi — Buon giorno suora. 


dola — che ha la bontà di tenermi compagnia 
nella mia solitudine. 

Per dire il vero Corona si sentiva un po' im- 
barazzata; ma quella sensazione aveva qualche 
cosn di piacevole, benchè le fosse balenato alla 
mente che il principe avesse avuto sentore della 
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— Suor Gabriella — disse Corona presentane, 


sua escursione @ potesse esser venuto per scopri- 
re la ragione per la quale ella si era recata co- 
sì vicina al castello di Ini. 
Così ella affrontò arditamente la situazione. 
— Ieri l'altro vi sono quasi capitata addosso 


in modo inaspettato, come voi venite da me oggi 
— disse sorridendo — mi prese la fantasia di 
godermi un po' la vista della vostra vallata e 
quando sono stata in cima alla montagna mf son 


trovata quasi a casa vostra, 


— Vorrei che ci foste venuta addirittara — 
ribattè il principe — naturalmente mi dissero 
che vi avevano veduta e mi immaginai che fos- 
ste capitata a caso nei nostri possessi facendo 
una escursione di montagna, Mio figlio montò a 
cavallo e si recò ad Aquaviva per vedere l'uo- 
mo che aveva parlato con voi 

Saracinesca disse tutto questo come sa fosse 
ana cosa notaralissima, mentre si serviva della 
pietanza che il cameriere gli offriva. 

Ma quando alzò gli oschi vide che Corona ar- 
rossiva sotto la pelle brana, 

— Sal colle apparva ad un tratto ‘un tal pano- 
rama che io ne rimasi sbalordita — disse lei ner 
vosamente, 

- Avrei voluto che aveste conservato la vo- 


si ricevono presso tatti gli uffici postali con semplice dichia-; 
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sole L.it. 5,76 un ingrandimento rassomigliaati 
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mezzo vagli 
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lo - Via. 


ori, ai Parenti, ai Superi ‘agli 
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Gago È DG sins sore 
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ira avi. Erattare 
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d'affittarsi via Monte d'orole chia- 


DUB BOTTEGHE tFontanetta i Boegheso n % 
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AP foggia, terrazzino. ult 
mo piano piazza Costaguti 34 via tenala, acqua 
Ro Patt tea Corato tato petite, gna Bla Ye 
SE pui da ITA ann 

tipa sc air 

0. costposto "ti un salotto ‘con 

dò net angolo, vo americ paint per ai 
ii e to a Suctogiona con bella vane" gia 
itini e sulla piasza Indipendenza ingresso libero Lan pel 
tiere via Curtatone n. $. 
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sa ef e so 


gheso eleganto appartamento 
a mezzogiorno camera 


Sulla strada. 
vloganio soleg; 
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‘tamere da servisio Gottopotte, Ascensore per vivatr 
tisi ie dallo 10 allo 1. Rivolgerai al portiero via Fi- 
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{00 
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dee to) ida più di 25, Omt, 5 cod 


I 


deg 14 JI s 


stra calma tanto da potervi spingere un poco 
più in là. 

“ Saracinesca è stato raramente onorato dalla 
visita di una duchessa di Astrardente. Ma.dopo 
la vostra visita... o meglio la visita che non ave- 
fatto, debbo spiegare la mia. 

ima di tutto dovete sapere che io non son 
quì per caso, ma con intenzione preconcetta, ben 
ponderata e finalmente eseguita non mia comple- 
ta soddisfazione. Sono venuto, non per godermi 
la vista della vostra vallata nè in lontananza 
quella del vostro palazzo, ma per veder voi, voi 
stessa, Il modo ospitale con cui mi avete riceva- 
to ha quindi coronato e completato il desiderio 
che avevo di vedervi. 

Corona sorrise e disse : 

— Questo è un bel discorsetto. 

— Che avreste perduto se non aveste voluto 
ricevermi — rispose lui giocondamente. — Ma 
non-ho ancora finito, ne ho molti altri da far- 
vene, La vostra vista provoca il parlare adorno, 
come il sole di maggio fa aprire i fiori, 

— Ed eccone un altro — disse Corona riden- 
do. — Forse che a Saracinesca passato il vostro 
tempo studiando i poeti? E don Giovanni studfa 
con voi? 


— Giovanni è un nomo positivo. Paragonato 
a mo, egli è un fatto, mentre fo sono una fivo- 
la. Tutti i vecchi son favole percliè rappresen. 
tano in una forma innocente le follie dell’ uma- 
nità; la loro fine è per sè stessa una morale ef 


i giovani possono imparar molto collo studiarli, 

— Il vostro confronto è arguto — disse Corò. 
na, che sì di7ertiva molto alla conversazione del 
vecchio Saracinesca. — Ma dubito che voi siata 
tanto innocente come volete farvi credere, Cer. 


tamente non siete uno scapestrato, ma non sont 
sicura se, come studio per la gioventù... 
Corona esitò e rise. 
— Non sieto sicura se persone molto giovani 
avrebbero il discernimento di comprendere la vir. 
tà quando è nascusta.,. 


“ Ciò mi fa sovvenire di quell'astuto vecchio 
romano, il quale asseriva che le immagini di 
Cassio e Bruto erano le più interessanti di qua- 
lanque Altra, per la semplice ragione che non si 
vedevano in nessun Inogo... al pari delle mie vir. 
tù, non è vero? PI 

“ Giovanni, per esempio, in questo è il veto 
opposto di me, benchè abbia dimostrato il catti- 
vo gusto di rassomigliarmi nel fisico in modo 
straordinario. 
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